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Il Liceo Artistico Statale "  LISIPPO "  rivolge il suo interesse a tutti gli allievi dotati di 
creatività, fantasia, senso del bello che intendono indirizzare il loro percorso 

scolastico nell'ambito artistico. 

La qualificazione delle attività formative che caratterizzano il Liceo Artistico"Lisippo" viene perseguita 
attraverso:  

·  la centralità dell’attività didattica, che si realizza attraverso l’attività dei singoli docenti, il 
coordinamento a tutti i livelli e la costante attività di ricerca e di sperimentazione;  

·  le attività che fanno capo al "Progetto per il successo formativo" e che prevedono azioni di 
sostegno, di potenziamento, di orientamento e riorientamento;  

·  l’organizzazione basata sulle procedure del "Sistema Qualità nella Scuola" per quanto concerne 
l’area gestionale.  

Gli studenti hanno provenienza culturale eterogenea, sia sul piano economico, che socio-culturale. 

La popolazione scolastica che frequenta il Liceo è in grande  parte composta da alunni viaggiatori, pertanto 
è stato 

necessario adattare la durata dell’ora di lezione a 50 minuti, per venire incontro alle esigenze oggettive della 
maggior 

parte della popolazione scolastica.  

 

Il nome, la denominazione e la struttura 

. Il nome 

Il Liceo prende il nome da un famoso scultore greco, attivo nell©età di Alessandro Magno: LISIPPO che 
nacque a Sicione nel Peloponneso. 

Fu lo scultore prediletto e ritrattista ufficiale di Alessandro Magno, lavorò in Sicione ed in altri centri della 
Grecia. 

Plinio ci parla di 1500 opere, ma di esse a noi non è pervenuto nessun originale, e lo scultore è conosciuto 
attraverso copie dei suoi lavori. 

Caratteristica di Lisippo fu la tridimensionalità delle sue figure. In tutte le sue opere riuscì ad inserire un 
nuovo senso di bellezza e riprodusse in maniera originale le figure umane, rinnovando così anche la visione 
artistica di quei tempi. 

. La denominazione Liceo Artistico sintetizza le caratteristiche dell©Istituto: 

LICEO  perchè sostiene una cultura di base di tipo umanistico-scientifica; 

ARTISTICO per la presenza nel percorso di discipline:Pittoriche, Plastiche,Architettoniche, di Restauro. 
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. La struttura della sede Centrale di Taranto 

Il Liceo Artistico LISIPPO ha sede fin dall’inizio della sua attività, in  un edificio 
costruito e destinato a civili abitazioni. Il Liceo inauguro’ l’edificio nell’anno 
scolastico 1967/68, anno in cui sorse nella nostra città il Liceo Artistico Statale. 
Essendo un edificio per civili abitazioni, si sviluppa su 5 piani per complessivi  
cinquemila mq di superficie coperta compreso il seminterrato, non utilizzabile, e 
considerate le discontinuità dovute alle scale e agli ascensori. La superficie utile 
é dunque di circa mille mq di superficie coperta per piano. L’edificio è circondato 
da un’area perimetrale che lo isola di 2-3 mila mq, parte della quale viene usata 
per attività sportive all’aperto. 

La suddivisione degli spazi non è sempre regolare e le aule hanno superfici 
variabili e vengono utilizzate in funzione della destinazione di uso. 

Al piano terra, oltre  alla portineria, si trovano aule di tipo culturale ed aule di 
discipline di indirizzo( figura Modellata, cottura delle Ceramiche), bagni per 
allievi e per docenti. 

Al primo piano si trovano sulla destra gli uffici della Dirigenza Scolastica e 
Dirigenza Amministrativa, mentre sulla sinistra aule e servizi igienici, oltre alla 
sala professori, aule per Disegno Geometrico e per Figura . 

Al secondo piano, da ambo le parti rispetto alla scala o all’ascensore, si trovano 
le aule di tipologie varie, più servizi igienici per allievi e per docenti, sala per 
video proiezioni. 

Al terzo piano troviamo i laboratori specialistici di Informatica, Oreficeria, 
Restauro delle Opere Pittoriche, oltre ai servizi igienici. 

Al quarto piano le aule destinate a Laboratorio di Fisica, Chimica e Scienze, 
oltre a quello di Fotografia e Musicale, oltre ad altri spazi. 

Al quinto piano, più ridotto come superficie, troviamo l’Aula Magna, destinata 
alle riunioni del Collegio Docenti ed altre conferenze per gli allievi o per i docenti. 

Per meglio visionare la disposizione degli spazi ed il loro uso, in ogni ambiente 
in uso è affisso lo schema planimetrico in scala che riproduce la situazione reale 
del piano di riferimento.  
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SEDE CENTRALE Taranto, via Lucania, 95  tel. 099 7353376  

Sono attivi Corso Ordinamentale  sezione II Architettura 

                  Corso Sperimentale Progetto Michelangelo 

SEZIONI STACCATE: 

·  MANDURIA-Via Cupone, 6 - tel.099 9795435 

 Sono attivi:  Corso  Ordinamentale seconda sezione Architettura 

      Corso Sperimentale Progetto Michelangelo  

·  MARTINA FRANCA -Via Ceglie, 1 - tel. 080 4800197  

Sono attivi:  Corso Sperimentale Progetto  Michelangelo  

·  CASA CIRCONDARIALE - Via Speziale - tel. 099 7798953 

                      Corso Ordinamentale  
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     LINEE ORGANIZZATIVE 

L'orario  di lezione è articolato in massimo 7 ore di lezione giornaliere. 

Le lezioni hanno inizio alle ore 8.15 e terminano entro le ore 14.05. 

E© previsto il rientro pomeridiano per le attività extracurricolari approvate dal Collegio 
Docenti. 

Per ogni classe è nominato un coordinatore al quale i colleghi possono rivolgersi per 
segnalare l©andamento didattico ed eventualmente situazioni problematiche. 

Il coordinatore ha facoltà di proporre la convocazione di riunioni, previa autorizzazione 
del Dirigente Scolastico. 
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Annualmente si organizzano 2 consigli di classe con la presenza dei genitori ed alunni 
rappresentanti e 2 colloqui delle famiglie con i docenti. 

Il Collegio Docenti si attiva al meglio per la ricerca di obiettivi e modalità operative atte 
ad armonizzare: 

1. Le esigenze di studio curricolare,  
2. le attitudini e le aspirazioni degli studenti,  
3. L©interazione con il territorio.  

 Gli uffici di Segreteria Amministrativa ricevono i Docenti dalle ore 10.00 alle ore 12.00; 

 Gli uffici di Segreteria Alunni riceve Alunni e Genitori dalle ore 8.00 alle ore 10.00; 

 Il Dirigente Scolastico riceve alunni , genitori e docenti compatibilmente con gli impegni 
preventivati, o per appuntamento; 

 Il DSGA riceve negli orari della sezione Amministrativa o per appuntamento. 

 

  CARATTERI del Liceo Artistico"  Lisippo"  

 

L’OFFERTA DIDATTICA DEL LICEO ARTISTICO"  LISIPPO"  SEDE  

Il Liceo artistico"Lisippo" offre: 

·  due corsi ordinamentali di seconda sezione Architettura(durata del corso 4 anni)  
·  due corsi sperimentali Progetto Michelangelo : Restauro dell©Oro e dei Metalli Preziosi - Progetto 

Michelangelo Restauro delle Opere Pittoriche.(durata del corso 5 anni) 
·  Corso Integrativo del Corso Ordinamentale. 

I quadri orario di ciascun tipo di corso sono disponibili nelle Tabelle seguenti: 

PIANO DI STUDI DEL CORSO 
ORDINAMENTALE  2.a.sezione 

ARCHITETTURA 

                                             MATERIE 
ARTISTICHE                                                                                                          AREA DI BASE 

     Discipline                       I      II      III       IV      Discipline                      I        II        III      IV  
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   Figura disegnata              10       6         4         4 

   Ornato disegnato             10       6         4         4 

   Figura modellata              -         4         4         4 

   Ornato modellato             -         4         4         4 

   Disegno geometrico          4        3          -         - 

   Elementi di architettura   -        2          4         4 

   Prospettiva                      -        -          4         4 

   Anatomia                         -        -          4         2 

   Totale   ore                    24     25       26        26 

    Storia dell©Arte             2         2          2         3 

    Letteratura e Storia       3         3          4         4 

    Matematica e Fisica        4         4          4         5 

    Scienze nat. chim. e g.     3         3         2         - 

    Religione                        1          1          1          1 

    Educazione Fisica           2          2         2          2 

   Totale ore                      15        15        15        15 

ORE COMPLESSIVE         39        40       41        41 

CORSO SPERIMENTALE " PROGETTO 
MICHELANGELO " 

  Aree Discipline del piano di 
studi 

Biennio 
comune 

     I     
II 

   
Triennio  

 III  IV   
V 

Totale 
ore  

lezione 

 Classe 
di      
concorso 

  
Prove 

 AREA  

    di 

  BASE 

  

ITALIANO  

STORIA 

LINGUA Straniera 

FILOSOFIA 

DIRITTO e 
ECONOMIA 

MATEMATICA e 
Informatica 

MATEMATICA 

FISICA 

  5        
5  

  2        
2 

 3        
3  

   /        
/ 

 2        
2 

 4        
4 

 3      3     
3  

 2      2     
2 

 3      3     
3 

 2      2     
2 

 /      /      
/ 

 /      /      
/ 

 3      3     

   570  

   300 

   450 

   180 

   120 

   240 

   270 

   180 

    90   

   50/A  

   50/A 

   46/A 

   37/A 

   19/A 

   49/A 

   49/A 

   49/A 

   60/A 

 
S.O.  

     O 

   
S.O. 

      
O. 

      
O. 

      
O. 
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SCIENZE della Terra 

BIOLOGIA 

Educazione Fisica 

Religione o materia 
alternativa 

  /        / 

  /        / 

 3        / 

 /         
3 

  2        
2 

 1         
1 

3 

 2      2     
2 

 /      /      
/ 

 /      /      
/ 

 2      2     
2 

1     1      
1   

    90 

   300 

   150 

   60/A 

   29/A 

     / 

O. 

      
O. 

      
O. 

      
O. 

      P. 

      / 

   TOTALE ore AREA di 
BASE 

22      
22 

18  18     
18 

      

  AREA   

  CARAT- 

  TERIZ- 

  ZANTE 

 DISCIPLINE 
PLASTICHE  

 DISCIPLINE 
PITTORICHE 

 DISCIPLINE 
GEOMETRICHE 

STORIA dell©ARTE 

CHIMICA e laboratorio 
tecnologico 

Esercitazioni di 
laboratorio 

  4        
4  

  4        
4 

  4        
4 

  3        
3 

   /        
/ 

  3        
3 

 /       
/       /  

 /       
/       / 

 /       
/       / 

 3     3       
3 

 3     3       
/ 

 /       /      
/ 

    240  

    240 

    240 

    450 

    180 

    180 

   22/A  

   21/A 

   18/A 

   61/A 

   13/A 

      / 

      P. 

      
G. 

      
G. 

    
S.O. 

    
O.P. 

    
G.P. 

  

 TOTALE ore Area Base 
+   

  Area Caratterizzante 

40      
40 

24  24     
21       

   AREA   

      di  

 INDIRIZZO 

Area  COMPOSITIVA  

Area della Comunicaz. 
Visiva 

Area dei Beni Culturali 

 Indirizzi  speciali *  

  /        /  

  /        / 

  /        / 

  /        / 

16  16     
19  

16  16     
19 

16  16     
19 

      



Liceo Artistico Statale « LISIPPO » Taranto – Casa Circondariale-Manduria – Martina Franca 
Piano dell’Offerta Formativa Annualità 2009 

Elaborazione grafica Prof.ssa Marta Baldi Funzione Strumentale Area POF 

16  16     
19 

    TOTALE MONTE 
ORE 

40      
40 

40  40     
40 

      

*  scelta indirizzi speciali: 

PITTURA E DECORAZIONE PITTORICA                                   MODA E COSTUME 

ARCHITETTURA E ARREDO                                                      RILIEVO E 
CATALOGAZIONE 

ARTE e RESTAURO DELLE OPERE PITTORICHE                        SCULTURA E 
DECORAZIONE PLASTICA 

RESTAURO ORO e METALLI PREZIOSI                                    DISEGNO 
INDUSTRIALE 
  

            S. = scritta             G. = grafica          P. = pratica           O. = orale        

         INDIRIZZI SPECIALI del Corso 
Sperimentale  

 " PROGETTO MICHELANGELO "  

   PITTURA e DECORAZIONE 
PITTORICA  

                discipline di indirizzo 

      TRIENNIO  

  III       IV        
V 

    
TOTALE  

   ore 
lezione 

 Classe 
concorso 

  
Prove 

    PROGETTAZIONE  

    GEOMETRIA DESCRITTIVA 

    ESERCITAZIONI di 
LABORATORIO 

   6         6          
6  

   2         2          
2 

   8         8         
11 

        540  

        180 

        810 

   21/A  

   18/A 

     / 

   
S.G.  

      
G. 

   
G.P. 

   SCULTURA e DECORAZIONE 
PLASTICA  

                 discipline di indirizzo 

TRIENNIO 

   III       IV       
V 

    
TOTALE  

   ore 
lezione 

 Classe  

concorso 

  
Prove 
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   PROGETTAZIONE  

   GEOMETRIA DESCRITTIVA 

   ESERCITAZIONE di 
LABORATORIO 

    6         6         
6  

    2         2         
2 

    8         8        
11 

         540  

         180  

         810 

   28/A  

   18/A  

      / 

   
S.G.  

      
G. 

    
G.P. 

    ARCHITETTURA e ARREDO 

                 discipline di indirizzo 

       
TRIENNIO   

   III       IV       
V 

    
TOTALE  

   ore 
lezione 

 Classe   

concorso 

  
Prove 

   PROGETTAZIONE  

   GEOMETRIA DESCRITTIVA 

   ESERCITAZIONI di 
LABORATORIO 

     6         6        
6  

     2         2        
2 

     8         8       
11 

         540  

         180 

         810 

   18/A   

   18/A 

      / 

   
S.G.  

     G. 

   
G.P. 

      DISEGNO INDUSTRIALE 

                discipline di indirizzo 

       
TRIENNIO  

  III        IV       
V 

    
TOTALE  

   ore 
lezione 

   Classe  

  
concorso 

  
Prove 

   PROGETTAZIONE  

   GEOMETRIA DESCRITTIVA 

   ESERCITAZIONI di 
LABORATORIO 

   6          6         
6  

   2          2         
2 

  8          8        
11 

         540  

         180 

         810 

      /   
18/A  

       / 

 S.G.  

    G. 

  G.P. 

   MODA e COSTUME 

               discipline di indirizzo 

        
TRIENNIO  

 III       IV        
V 

     
TOTALE  

   ore  
lezione 

   Classe  

  
concorso 

 Prove 

   PROGETTAZIONE  

   GEOMETRIA DESCRITTIVA 

   ESERCITAZIONI di 
LABORATORIO 

  6          6         
6  

  2          2         
2 

 8          8        
11 

          540  

          180 

          810 

      4/A  

     
18/A    

       / 

  S.G.  

    G. 

  G.P. 



Liceo Artistico Statale « LISIPPO » Taranto – Casa Circondariale-Manduria – Martina Franca 
Piano dell’Offerta Formativa Annualità 2009 

Elaborazione grafica Prof.ssa Marta Baldi Funzione Strumentale Area POF 

   RILIEVO e 
CATALOGAZIONE 

discipline di indirizzo 

       
TRIENNIO  

 III       IV       
V 

     
TOTALE  

    ore 
lezione 

   Classe   

 concorso 
 Prove 

    CATALOGAZIONE  

   GEOM. DESCR.e RILIEVO 
ARCH. 

   RILIEVO PLASTICO e 
PITTORICO 

   4          
4        4  

  6          6        
6  

  6          6        
9 

          360   

          540 

          630 

     61/A   

     18/A 

   
21.22/A 

 O.S.P. 

 S.G.P. 

 S.G.P. 

 ARTE e RESTAURO  OPERE 
PITTORICHE  

                   discipline di indirizzo 

      
TRIENNIO  

  III       IV       
V 

     
TOTALE   

   ore  
lezione 

   Classe   

 concorso 
 Prove 

   PROGETTAZIONE  

   ESERCITAZIONI di 
LABORATORIO 

   GEOMETRIA  DESCRITTIVA 

   RESTAURO 

   CHIMICA e LAB. 
TECNOLOGICO 

   6          5        
5  

   6          5        
4 

   2          2        
2 

   2          4        
5 

 3          3        
3   

         480  

         480 

         180 

         330 

         270 

      21/A  

      15/D 

      18/A 

        / 

      13/A 

  S.G.  

  G.P. 

    G. 

  S.P. 

  O.P. 

  RESTAURO ORO e METALLI 
PREZIOSI  

                   discipline di indirizzo 

       
TRIENNIO  

III     IV      
V      

     
TOTALE  

  ore  
lezione 

   Classe  

  
concorso 

 Prove 

   PROGETTAZIONE  

   ESERCITAZIONI di 
LABORATORIO 

   GEOMETRIA  DESCRITTIVA 

   RESTAURO 

   CHIMICA e LAB. 

     6        5        
5  

     6        5        
5 

     2        2        
2 

     2        4        

         480  

         450 

         180 

         300 

         270 

      10/A  

       2/D 

      18/A 

        / 

      13/A 

  S.G.  

   G.P. 

    G. 

  S.P. 

  O.P. 
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TECNOLOGICO 4 

   3        3        
3   

Per  ciò che concerne i programmi specifici disciplinar i, i piani di studio, gli obiettivi 
disciplinar i specifici si fa r ifer imento alla programmazione didattica educativa disciplinare e 
dipar timentale concordata ad inizio anno scolastico e depositata presso la Dir igenza, così 
come per  i cr iter i di valutazione in relazione agli obiettivi conseguiti. 

 

I DATI SUL PERSONALE  

 

Il Dirigente Scolastico del Liceo Artistico "  LISIPPO "  è il prof. Montesardo Salvatore 

Collabori di Presidenza: 2 docenti per la sede centrale scelti dal Dirigente scolastico; un docente per 
la sede di Manduria; un docente per la sede di Martina Franca; un docente  per la Sede Circondariale. 

Presso il Liceo Artistico insegnano complessivamente 120 docenti. 

Il personale ausiliario è di 17 unità, 3 sono i tecnici di laboratorio e 8 unità  il personale amministrativo. 

Il signor  Ennio Giudetti è Dirigente Scolastico per la  Gestione e Amministrazione del Liceo. 

Responsabili della Sicurezza: sig Giudetti, e rappresentante per la sicurezza come RSU prof.ssa Bollino. 

Eletti Rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali: prof.ssa Bollino, prof.ssa Labbate, prof Rolla, prof.ssa 
Cifarelli. 

DIPARTIMENTI 

Sono articolazioni permanenti del Collegio Docenti,ed hanno il compito di 

·  decidere la programmazione didattica annuale per aree disciplinari 
·  proporre e coordinare l’attività di aggiornamento 
·  proporre attività non curriculari attinenti l’area disciplinare propria 
·  coordinare l’adozione dei libri di testo, proporre l’ acquisto di sussidi didattici, 

proporre variazioni ai programmi di insegnamento e attivare sperimentazioni 

Coordinatori di Classe- Docente Tutor 

Ha il compito di seguire l’andamento didattico, disciplinare, della frequenza degli allievi, di 
coordinare le attività del Consiglio di Classe, di redigere verbali relativi alle riunioni del 
Consiglio. Ha facoltà di convocare il C.d.C. indicandone espressamente l’ O.d.G, previa 
autorizzazione della Dirigenza. 
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Consiglio di Istituto: 

Presidente: un genitore eletto 

Vicepresidente:un docente 

Segretario: un docente eletto 

Componente Genitori:è costituita da n° 4 genitori eletti 

Componente Docenti:è costituita da n° 8 docenti eletti  

Personale ATA:DSGA con un rappresentante eletto del personale ATA . 

Dirigente Scolastico:Montesardo Salvatore 

Dirigente Amministrativo: Giudetti Ennio 

Componente Alunni: 4 alunni eletti. 

GIUNTA ESECUTIVA: 

della giunta fanno parte il Dirigente Scolastico, il DSGA, un genitore, un docente, 
n°1personale ATA, un alunno 

Comitato Valutazione Servizio Docenti:n° 4 docenti membri effettivi e n° 2 
membri supplenti 

Comitato Viaggi di Istruzione e Visite Guidate:DSGA., 3 docenti, 1 ATA. 

Gruppo H di Istituto:composto da docente sostegno, un docente 
curricolare, un componente del personale Ata, personale della Usl. 

Commissione Elettorale: n° 2 docenti, n° 1 Ata, n°1 alunno, 1 
genitore. 

Commissione Tecnica allargata: Dirigente Scolastico, DGSA, 2 
docenti, 1 Assistente Tecnico, 1 Ata 

Commissione o Organo di Garanzia: Dirigente Scolastico, 2 
docenti, 1 genitore, 2 alunni. 
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AULE, SPAZI e LABORATORI- sede centrale 

Le aule sono differenziate in funzione dell©uso in: 

-Tipo Culturale: per le discipline dell©area di base, 

Aule specialistiche per: Discipline Geometriche ed Elementi di Architettura, per Ornato e Figura Modellato, 
per Ornato e Figura Disegnata, per Restauro dell© oro e dei metalli preziosi, per il Restauro delle Opere 
Pittoriche. 

Il Liceo potenzia l©attività didattica con i seguenti laboratori e aule speciali: 

Laboratorio di scultura e decorazione plastica; 

Laboratorio di pittura e decorazione pittorica; 

Laboratorio di restauro dell©oro e dei metalli preziosi; 

Laboratorio di restauro delle opere pittoriche; 

Laboratorio di Informatica con computer di ultima generazione collegati in rete; 

Laboratorio linguistico; 

Laboratorio di storia e storia dell©arte con videoteca specifica, video-registratore, documentazioni filmiche; 

Sala di proiezione con videoproiettore e altri sussidi audiovisivi; 

Laboratorio di Chimica e Fisica 

Laboratorio di Fotografia; 

Laboratorio Musicale; 

Biblioteca. 

 L’Istituto è dotato di ascensori per facilitare la frequenza alle  persone diversamente abili. 

OFFRE AGLI ALLIEVI I SEGUENTI SERVIZI ed  

Attività di Potenziamento-arricchimento 

ECDL percorso di livello base finanziamento P.O.N.Misura 1-Azione 1 A 2006-750 

Laboratorio Scientifico : “Parametri ambientali e traffico veicolare urbano” finanziamento P.O.N. Misura 2-1 f 
-2004 

Attività Modulari: Multimedialità – Laboratorio Scientifico- E-Government,- Grafica Digitale, Autocad, 
Laboratorio creazioni in Cera, Manualità creativa- Spazio PC con finanziamento ART 9 del C.C.N.L.2006 

Progetto in Rete con I.T.I.S. Righi, Cioffs, Associazioni Liceo Artistico “Lisippo”per la realizzazione di un 
video sul tema TARAS. 
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Progetto in rete con Aristosseno “insiemeineuropa” 

Scuola destinataria  Progetto “ASCOLTO” del M.I.U.R.; 

Progetto “la radio nelle scuole” 

Scuola polo per rapporti ITALIA-CINA 

Progetto di Lega Ambiente: “ NON TI SCORDAR DI ME” operazione “Scuole Pulite” 

Viaggi di Istruzione in Italia e all©estero 

Partecipazione degli studenti a convegni e conferenze 

Partecipazione degli allievi a mostre, estemporanee e concorsi di pittura 

Incontri informativi e formativi, stages per l©orientamento in uscita nelle facoltà universitarie, accademie di 
belle arti e dipartimenti militari 

Corsi gratuiti di preparazione all©esame per il conseguimento del " Certificato di Idoneità alla Guida dei 
Ciclomotori 

( Patentino)” 

Attività di Sicurezza Stradale. 

Partecipazione degli allievi a campionati studenteschi 

Utilizzo di strutture sportive convenzionate per le ore di educazione fisica 

I.D.E.I. ( interventi didattici educativi integrativi ) 

Gemellaggi e scambi culturali con scuole di livello inferiore, pari e superiore, nazionali ed internazionali, con 
la possibilità di istituire anche varie sezioni nel mondo.  

Inserimento nel " Progetto per una Scuola di Qualità " 

Cablaggio in rete dell©Istituto( finanziamento FSE 2003) 

Corsi di Alfabetizzazione Informatica. 

Corsi e/o conferenze a tema ambientale, scientifico, della ricerca e dell’osservazione(Tabagismo e fumo, 
donazione del sangue e donazione degli organi, alimentazione, individuo e sessuologia, malattie e 
infezioni, etc.) 

 Partecipazione al News paper game 

Realizzazione di articoli su quotidiano locale 

Attività e progetti di ampliamento e/o potenziamento delle conoscenze specifiche e di indirizzo 
ART 9 C.C.N.L. 

Partecipazione a Progetti Speciali promossi dal M.I.U.R. 
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Richiesta finanziamento in ambito regionale per l’attivazione di attività modulari in rete fra sedi. 

Richiesta attività modulari C.C.N.L di continuità.  

Attività Progettuale da attivare con il Fondo Istituto di varia tipologia 
 

Piano Integrato 2007-2013: attività obiettivo C1, D1, C6, C5, B4 per lo sviluppo delle competenze 
di base degli studenti e per l’aggiornamento e lo sviluppo delle metodologie innovative per il 
personale della scuola 

 

 

Inserimento degli ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI 

 

Attività " ARTE per TUTTI " accesso dei non vedenti e/o ipovedenti al godimento dei beni archeologici e 
artistici della città. 

Attività di PROGETTO SCUOLA-LAVORO con docenti specializzati, ed un totale inserimento degli alunni 
nell©attività didattica e formativa. 

Il Liceo Artistico " LISIPPO " è SCUOLA POLO per l©OSSERVATORIO REGIONALE HANDICAP. RICERCA: 
La documentazione di base( Diagnosi Funzionale, 

Profilo Dinamico Funzionale e Piano Educativo Individualizzato) nella Scuola Secondaria di 2° grado. 

Per gli allievi diversamente abili è stata concretizzata l’attività : “Attività per Diversamente Abili”, un impegno 
extracurricolare modulare che impegna i diversamente abili, per lo sviluppo ed il potenziamento : 

·  delle abilità creative   
·  dello sviluppo della manualità   
·  del coordinamento attivo. 

Sempre per gli stessi alunni vengono promosse attività di intesa con Centri Formazione, 

con altre Istituzioni di Primo e Secondo Grado, con le Università. 
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In relazione all'ORIENTAMENTO in USCITA fornisce : 

Visite guidate alle Università del territorio, all’Accademia di 
Belle Arti, 

Alle Strutture Territoriali per l’Orientamento Lavorativo. 
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 �� � � �� � ��
� � � � � �� �� � � �� �������  

                                                              .-------------------------- Mat ur i t à 
Ar t i st i ca - - - - - - -  

UNI VERSI TA' :  Cor si  di  Laur ea  

                         Cor si  di  
Di pl oma( l aur ea br eve)  
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E© possibile l©iscrizione a tutte le facoltà universitarie con il diploma di Maturità Artistica previo quinto anno 
integrativo, oppure con il diploma quinquennale del Corso sperimentale" Michelangelo." 

Alla facoltà di Architettura si può accedere anche con il diploma quadriennale del corso istituzionale sezione 
architettura. 

Con il diploma quadriennale del corso Ordinamentale e la frequenza del Corso Integrativo o dal Corso 
Sperimentale Michelangelo ci si può iscrivere senza esame di ammissione all©Accademia di Belle Arti. 

  

          Corsi di LAUREA  

Architettura 

Pianificazione territoriale, 
urbanistica ed ambientale 

Storia e conservazione dei 
beni architettonici ed 
ambientali 

Disegno industriale 

DAMS( discipline dell©arte, 
musica e spettacolo) 

Scienze della 
Comunicazione 

Corsi di Diploma(laurea 
breve)3 anni  

Edilizia 

Realizzazione, 
riqualificazione, gestione 
degli spazi verdi 

Disegno Anatomico 

Tecnica Pubblicitaria 

Tecniche e arti della stampa 

Tecnico visivo e 
multimediale 

Sceneggiatura e regia 
cinematografica e televisiva 

Conservazione dei 
manoscritti 

Operatore dei beni culturali 

Operatore del turismo 

Operatore per il costume e 
moda 

  

           Scuol e super i or i  st at al i  previo Esame 
Ammissione 

Corsi superiori consigliati per il profilo di studi artistici 

Accademia di belle arti(pittura, scultura, decorazione, 
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scenografia) 

ISIA(Istituto superiore di Industrie Artistiche 

Design della Ceramica( Faenza ) 

Industrial Design ( Firenze, Roma ) 

Visual Design ( Urbino ) 

Restauro e conservazione del patrimonio artistico 

         da segnalare inoltre per l©alta qualificazione che 
offrono: 

Istituto centrale per il restauro ( Roma ) 

Opificio delle pietre dure ( Firenze ) 

Restauro del mosaico ( Ravenna ) 

Istituto centrale per la patologia del libro ( Roma ) 

Istituto regionale di catalogazione e restauro tessuti ( Udine 
) 

  

                          Istituti privati  

Scuola internazionale di Comix-Fumetto, illustrazione, 
sceneggiatura, animazione, grafica pubblicitaria, computer 
grafica ( Firenze, Roma ) 

Scuola Europea di Architettura del giardino e del paesaggio 
( Firenze )  

Industrial Design-Istituto Europeo per il Design ( Firenze, 
Roma, Torino, Cagliari )  

Operatore Multimediale Internet-CD Rom ( Verona, 
Milano )  

Graphic Design & Computer Grafica( Reggio Emilia, 
Verona, Milano )  

Illustratore Editoriale ( Verona, Firenze, Milano )  
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Design Tessile ( Milano )  

Design del Mobile e dell©Arredamento  

Restauro Lapideo, Pittorico, Ligneo (Università 
internazionale dell©Arte, Venezia )  

Restauro Beni Culturali e Progettazione ( Istituto per l©arte 
e il restauro dei Mobili Antichi, Roma )  

Istituto di Oreficeria ( Firenze )  

Istituto di Fascion-Design- Moda ( Firenze, Milano, Roma 
)  

Scuola internazionale Calzature e Pelletteria ( Forlì )  

Vetrinistica  

Decorazione e Trompe-L©Oeil 

Corsi di formazione Professionale Regionale  

A questi istituti si accede con entrambe le maturità 
artistiche. 

I programmi ed i corsi variano di anno in anno, cosi’  come 
la durata dei Corsi. 

 

I RAPPORTI CON IL TERRITORIO  

 

I COLLEGAMENTI CON ALTRI ISTITUTI SCOLASTICI 

Con le varie scuole Medie Inferiori per l'orientamento scolastico,anche tramite visite guidate  per far 
conoscere le attività proposte agli studenti delle Scuole Medie Inferiori, con Istituti di Istruzione di 2° 
grado per iniziative di collaborazione in rete, partecipazione ad iniziative comuni. 

Con le varie Scuole Superiori per attività in rete fra scuole. 

Nell’ambito dell’Attività di Orientamento, gruppi di alunni vengono nella scuola per alcuni giorni 
consecutivi, per valutare se l’offerta del Liceo è confacente alle loro aspettative .  

Gruppi di alunni vengono invitati a trascorrere una giornata a scuola con i nostri allievi, visitare tutti 
gli spazi, partecipare alle varie attività della scuola, socializzare con i nostri allievi, stabilire se il 
nostro Liceo puo’ essere la scuola superiore a loro più adatta. 



Liceo Artistico Statale « LISIPPO » Taranto – Casa Circondariale-Manduria – Martina Franca 
Piano dell’Offerta Formativa Annualità 2009 

Elaborazione grafica Prof.ssa Marta Baldi Funzione Strumentale Area POF 

Per l’Orientamento in Ingresso il Liceo Artistico organizza le aperture domenicali (dicembre-
gennaio), riservate ad alunni e genitori che abbiano interesse a conoscere nei particolari l’Offerta 
Formativa del Liceo, le aule attrezzate e specializzate a disposizione dell’attività didattica-formativa. 

Sono in via di concretizzazione ulteriori accordi con scuole di pari livello, Istituzioni ed Enti per 
promuovere attività in rete, per promuovere scambi di conoscenze e materiali didattici, collaborare 
insieme al conseguimento del successo formativo della Scuola. 

 

COLLABORAZIONI CON ASL e CON AZIENDE 

 

Il Liceo artistico ha rapporti di consulenza e collaborazione con la locale ASL. 

Equipe socio-pedagogica per assistenza e integrazione ai portatori di handicap. 

Aziende: S.IN.CON, TELMAR, Cioffs…… 

 

COLLABORAZIONI CON ENTI PUBBLICI O ISTITUZIONI CULTURALI 

 

Il Liceo artistico"Lisippo" utilizza le proposte culturali di diversi enti e istituzioni culturali quali risorse per 
arricchire l’offerta didattica dell’Istituto. 

Associazioni Onlus : “Michelagnoli” 

Collaborazione e collegamentii con C.S.A., Regione Puglia, Enti territoriali, Comune di Taranto, Provincia, 
Assessorato alla Cultura, Casa Circondariale 

Da anni esiste una collaborazione con le Università in special modo quelle di Lecce e di Bari, che 
maggiormente si attivano nel territorio. 

Un docente preposto del Liceo garantisce il collegamento scuola-università come informazione e 
consulenza. 

 

COMUNICAZIONI E TRASPORTI 

 

Il Liceo artistico è localizzato in una parte della città di Taranto, facilmente raggiungibile con i mezzi di 
trasporto pubblico .  

La linea n°8 urbana e le Circolari Destra e Sinistra permettono un© agevole raggiungibilità del Liceo 
Artistico  dalla città stessa, dalla periferia, dalla provincia.  
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LE FI NALI TÀ FORMATI VE,  CULTURALI  E 
DI DATTI CHE 
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·  capacità di comunicare in modo pertinente ed efficace, producendo messaggi 
adeguati al contesto  

·  capacità di cogliere le relazioni esistenti tra gli argomenti affrontati.  

 

LE FINALITÀ DIDATTICHE DEL TRIENNIO 

 

Le finalità didattiche del Triennio si collegano a quelle del Biennio e ne costituiscono il 
logico ampliamento, in vista del completamento della formazione degli studenti. Le finalità 
perseguite sono pertanto: 

·  capacità di costruire una visione unitaria e problematica del sapere, che intenda le 
specificità metodologiche ed epistemologiche delle singole discipline come una 
ricchezza;  

·  capacità di utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite per una 
comprensione critica del presente, visto in un rapporto di continuità e di alterità 
con il patrimonio culturale della tradizione;  

·  capacità di collocare le conoscenze apprese nel loro contesto, selezionandole 
gerarchicamente e cogliendone le relazioni;  

·  capacità di comprendere, di analizzare e di produrre messaggi adeguati al 
contesto delle singole discipline, cogliendo le analogie e le diversità tra i linguaggi 
specifici di ciascuna ed esponendo le proprie idee in forma documentata e 
argomentata;  

·  capacità di spiegare e utilizzare termini del lessico specifico delle diverse 
discipline e dei diversi ambiti problematici, cogliendone i mutamenti di significato nel 
tempo;  

·  capacità di interpretare criticamente i saperi disciplinari, riconoscendo i limiti e 
la validità dei concetti appresi e distinguendo tra fatti, ipotesi, teorie, conclusioni e 
convenzioni;  

·  capacità di formalizzare il modo di affrontare un problema, scegliendo le procedure 
più idonee e utilizzando le modalità del pensiero astratto;  

·  capacità di operare con senso critico, sottoponendo a esame le proprie 
preconcezioni;  

·  capacità di sviluppare una progettualità di lavoro autonoma;  
·  capacità di muoversi in modo autonomo nel mondo della cultura, anche rispetto a 

future scelte universitarie e professionali. 

 

 LA DIDATTICA 

 

Il cuore della didattica e, nel contempo, la sua fase più visibile è la relazione tra docente e 
studente. 
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La definizione "insegnamento/apprendimento" viene utilizzata per sottolineare come le 
due attività si influenzino reciprocamente: il lavoro del docente si modifica e si plasma 
sulla base delle caratteristiche e delle esigenze dello studente con il quale sta lavorando e 
l’apprendimento di quest’ultimo è a sua volta guidato e facilitato dall’azione didattica del 
docente. 

Fare didattica non si esaurisce tuttavia in questa azione, pur fondamentale, ma 
comprende, in modi e misure differenti, una serie di aspetti che sono trattati in sezioni 
specifiche, quali: 

·  la programmazione e la progettazione delle attività, curate dai Consigli di Materia 
e dai Consigli di Classe, che recepiscono le direttive fornite dal Collegio dei 
Docenti, al quale spetta il compito di individuare le linee di azione valide per l’intero 
Istituto;  

·  le attività di affiancamento, quelle integrative e quelle extracurricolari, offerte 
agli studenti come momenti di approfondimento e di più completa realizzazione 
personale;  

·  l’attività costante di aggiornamento autonomo da parte dei docenti, riguardante sia 
i contenuti specifici della loro disciplina che tutto ciò che riguarda la didattica e la 
pedagogia intese come strumenti per rendere più efficace il proprio intervento 
presso gli studenti;  

·  la valutazione e il controllo sia del prodotto formativo, vale a dire dei risultati 
conseguiti, che del processo di formazione, vale a dire una valutazione del 
funzionamento del "sistema scuola". 

In questi ultimi anni si è reso necessario un ripensamento complessivo del modo di fare 
scuola, che ha coinvolto direttamente e in modo particolarmente profondo la didattica.  

Tra i cambiamenti più significativi vi sono quelli introdotti dal nuovo Esame di Stato. Per 
preparare gli studenti ad affrontare con successo questa prova si sono resi necessari 
adeguamenti che hanno interessato inizialmente le classi terminali, ma che si stanno 
estendendo a tutti gli anni del Triennio e che interessano, sia pure meno direttamente, 
anche il Biennio.  

In luogo del vecchio obiettivo di valutare la "maturità" dei candidati, il nuovo Esame si 
propone di saggiare le abilità in loro possesso, esprimendole in termini di:  

·  conoscenze, vale a dire il bagaglio di ciò che gli studenti sanno, sia per ciascuna 
disciplina specifica sia in merito a una preparazione più complessiva;  

·  competenze, intendendo con questo termine l’insieme delle conoscenze e della 
capacità di utilizzarle efficacemente e a proposito, attraverso tecniche, procedure, 
metodi specifici appresi nel corso dei propri studi;  

·  capacità, vale a dire le abilità più generali e in qualche modo personali degli 
studenti, quali quella di analisi o di sintesi, oppure il senso critico.  

Lavorare in questi termini implica la necessità di porgere la massima attenzione ad alcuni 
aspetti qualificanti per l’attività didattica:  

·  l’azione didattica dovrà essere individualizzata, non tanto nel senso di seguire 
separatamente il singolo studente, il che spesso non sarebbe possibile e nemmeno 
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proficuo, quanto nel senso di consentire a ciascuno, nel rispetto degli obiettivi 
minimi stabiliti come irrinunciabili, di esprimersi secondo il suo personale stile di 
studio e di apprendimento;  

·  il fare lezione dovrà prevedere approcci didattici differenziati, adeguati a 
specifiche situazioni didattiche, quali la tradizionale lezione frontale, la discussione 
guidata all’interno del gruppo classe o l’attività di ricerca-azione da parte degli 
studenti, che si trovano a costruire attivamente il proprio sapere sotto la guida del 
docente;  

·  al tradizionale programma della singola materia si dovrà sostituire 
progressivamente un progetto più complessivo, che riguardi l’azione dell’intero 
Consiglio di Classe e che sia strutturato in modo tale da offrire agli studenti 
"pacchetti" completi di conoscenze e competenze multidisciplinari relative a un 
certo argomento (moduli didattici), conformandosi così alle richieste della terza 
prova scritta e del colloquio orale dell’Esame di Stato.  

·  Utilizzo nella didattica disciplinare delle nuove tecnologie, come indicato dal 
M.I.U.R.  

·  Utilizzo del Cablaggio in rete del Liceo per migliorare ed ampliare le opportunità di 
crescita culturale e sociale degli allievi. 

Queste nuove strategie didattiche sono già parzialmente utilizzate da singoli insegnanti o 
da gruppi che attuino una ricerca comune ed è negli intenti del Liceo "Lisippo" proseguire 
in questa direzione, al fine di rendere gli interventi didattici più efficaci e più adeguati alle 
richieste e alle esigenze degli studenti e delle famiglie.  

 

LA CENTRALITÀ DEGLI STUDENTI 

 

Dal punto di vista intellettivo gli adolescenti hanno la potenzialità di manipolare idee, di 
comprendere e costruire teorie e concetti, di valutare la realtà, di formulare progetti per il 
futuro, di nutrire interessi ideologici e perciò di raggiungere nel percorso liceale la capacità 
di astrazione, il piacere di ragionare e di capire i problemi generali che caratterizzano la 
nostra cultura, siano essi scientifici, artistici, filosofici, politici, sociali. Nello stesso tempo 
essi devono vedere adeguatamente valorizzate le doti che sono peculiari dell’adolescenza 
e che costituiscono risorse irrinunciabili della scuola e di tutta la società: fantasia, 
entusiasmo, creatività. 

Perché lo studio agisca come elemento di critica e di stimolo, la scuola deve mantenere i 
contatti con ciò che gli studenti desiderano, pensano, producono. Solo così sarà possibile 
un accordo fra l’impegno, l’autodisciplina, il senso di responsabilità, sia individuale che 
collettivo, che il processo di insegnamento/apprendimento richiede e quelle doti di 
fantasia, creatività e idealità che abbiamo riconosciuto come peculiari dell’adolescenza. 

Il piacere del confronto, della ricerca e della spinta a imparare sono i presupposti 
necessari al superamento delle difficoltà di apprendimento. 
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Poiché lo studente rappresenta il futuro della società è naturale conseguenza che egli sia 
il soggetto di ogni operazione educativa e il centro del processo formativo indirizzato alla 
sua crescita. 

Lo studente deve pertanto essere considerato come il soggetto attivo che opera 
consapevolmente per costruire il proprio percorso di formazione personale e scolastica 
interagendo con gli stimoli che riceve a scuola. 

Ciò implica la necessità di perseguire una didattica centrata sulla persona, sul suo 
sviluppo libero e consapevole. 

È altresì importante che l’apprendimento sia inteso come crescita globale e non come 
una semplice acquisizione di nozioni staccate tra loro e prive di un centro che le unifichi e 
dia loro significato. 

È compito della scuola garantire agli studenti un ambiente basato su un’organizzazione 
partecipativa che favorisca un lavoro di qualità in un clima generale stimolante e che si 
fondi su giusti equilibri e ritmi di lavoro adeguati. 

 

 IL RUOLO DELLE FAMIGLIE 

 

La presenza dei genitori nei Consigli di Classe e la loro partecipazione al processo 
formativo costituiscono una fondamentale risorsa e una importante condizione per 
favorire il successo formativo. 

La partecipazione dei genitori al processo formativo riguarda sia la sfera dei diritti e dei 
doveri individuali che quella di natura collettiva. 

La formazione dei giovani è l’impegno centrale della scuola,  ma le sue responsabilità non 
possono essere esagerate: la scuola non può da sola farsi carico di questo 
importantissimo compito. 

I genitori possono quindi divenire i referenti del progetto di crescita complessiva che 
riguarda il giovane come individuo e come soggetto sociale collettivo. 

Nella relazione con le attività scolastiche, il coinvolgimento delle famiglie e degli stessi 
studenti si realizza attraverso: 

·  la partecipazione consapevole all’impresa educativa;  
·  la costante sollecitazione allo studio;  

 

  



Liceo Artistico Statale « LISIPPO » Taranto – Casa Circondariale-Manduria – Martina Franca 
Piano dell’Offerta Formativa Annualità 2009 

Elaborazione grafica Prof.ssa Marta Baldi Funzione Strumentale Area POF 

9 � � � 
 	 4 � �� � � � 4 � � 4 � 5 	 � �9 � 4 � � � 
 � 5 	 � � � � � 	 � 
 � � 9 � < 	 � 6 �   

6 � � � 
 $#� � � � � � $&� $#� � , $� � � � � � � %� � � �%� � � � $� � � � $#� � � $� � $* � �* �%� $� $&#$* �$� � � � / �&� #� � � � �
* � � " � � � � � � $� � $�� � � ) � � � � � � � � � � � � � ) $� � � � � � � � � � � � " $� /� � � $�� $* � � � $� � � � $/� � � $�
� � � &$" �$� � $� � � � &&� � � / �$� �%�� $� � / � � � � � � �* � � " � � � � � � $� � � �$� � $, $� %� �� � � � $�� � #� � � $� �
� � � � � � " $� � � $� � � #%* � � � � � � � * * � � +� � � $� � � � � �&$�� � � �$� � � � � � � � � �#� � &� � � � � � � � � � � �
&#� � � &� $#� =�� � * � � � � �+$� � � � � � �* � $� � �1 %� � � $� � &� � � �&$�� � � %� �$� � � � #%* � � � � � � � � � �
#� � � � � � �$� � $, $� %� � � � � � $�&$� " � �$�� � � &$" �$� � $�#� � &&� : � � �� * * � � +� � � $� � � � � / �
&� � %� � � � � � � $� � � � $#� �#' � �* %3 �� &&� � � �%� $�$� � � � � / �* � � � � $#' $� &� � � � � � � � � � &$" �$� /� � � �
� %� � � � � � �#�� &&$/�- � � &* �� � � � � � � � � �#� � &� � � � � � �� � � � �&#� � � &� $#� � � � �$� �* � � � $#� � � � � �* � � � � � �
#� � &&$�� � � � $� � �$� � � � �#$#�� � � $�&� %� $/�- �%� $�� � � $�+$� $� � � � � � �* � � * � � � � $� � � � � " �$� � &� � $� � $�
� � � � � �  

  
 

� 447 � <	 � 6 � � � � 
 
 � � 8 8 
 	 5 � � � � � 
 � � 4 	 � �  

� � � � � � � � � � �#$� � � � � � � $� � $�* � � �$� � � � #%* � � � � � � � �� * * � � +� � � $� � � � � / �&$�� $� $� � � � � * * � � � %� � �
$&� $� %$� � �%� � � &&� � , � � � � $� �&%�� �� � � , � � � � � � � � � � � � � ) ) �$" � �&#� � � &� $#� � � � � � � �&%##� &&� �
+� � � � � $, � �" � &� $� � � � � $� � � +� � � � � $�� � $�&$� " � �$�#� � &$" �$� � � � � � �#� � &&$�� $� � ) ) �$" � /�
#� � � � $� � � � � � � � � � � #� � � � �+%� � $� � � �&� � %� � � � � � � / �#� � � � &&$&� � � � $�� � � $� $&� � � � $, $�
#� � � � $� � � $�� � � � � � &* � � &� ) $� � � � � � $� $&� � � � $, � / �#' � �* � � , , � � � � � � � � � � � � � ##� � � � � � � $�
� � � $� � � � � � $, $� � � � � �+� � 1 %� � � � �&#� � � &� $#� � � � � � � �* � $� � �#� � &&$�� � � � � � � �&� #� � � � � � � � � � �
#� &� � � $�� � � #� � � �+� � 1%� � � � � � � � $�* � � ) � � � � � $#' � �&* � #$+$#' � � � � � � � � � � $+$#� �� � � � � �
� $, � � &� �#� � %� $#� � $� � $� � � � � �+� � $" �$� /� � � � � � � � � � � � 
 
 � � � � #' >�� � � %� � $�" �$� � � " � � $�
#� � * � � � � � $� � �
� $3 �� � �+$� � � � $�* � � #� � � � � � � � �$� � � � , � � � $�� $� � � $� � � � � � " " $%� " $� � � � � � � � $�#$� � � $�
� ) $� � � $, $�  

  

  
 

	 � � $#� � � � $� � �&#� � � � � $�? � 
 7 4 � <	 � 6 �  

�
5 �$� � � � � � � � $�$� � $&* � � &� ) $�$�* � � � � � � , � �%� � � $� � � �&� � � � � $�� � � � � � � %� =� 

� � � � � � $� � $&* � � $) $�$=�
�
� � � �1%� � � $� � � $, $� � � � � � �$� $#$=�$�, � � $� � � � � � %� $�� � � � � � � $&%� � � $� � � � � � � � � �* � � &� � � $� � $�
! , � � $+$#' � �&� � � � � $, � / �$� � � � � � " � � $� � $/� � � � %+� � � $/� � � #� ( : �
�
� � � �1%� �$� � � $, $=�$�� � � $�� � � � � %� $�! +� � 1 %� � � � / �* � � � � #$* � � $� � � / �$� * � " � � / �
* � � " � � &&$� � � ( =�� � � � � %� $�� � � � � � � $�� , � � $� � � �$� �$� $� � � � / � � � � � � � � $�� , � � $� � $�#� � � � " $� �$/�
� � $�1 %� &� $� � � � $�&� #$� @* &$#� @� ++� � � $, $� �
�
�
� � � � � $� � � $=�
	 �#� &$� � � � � $�" $%� $� $�#� $� � � $� �$/� � � � � � $, $� � � � � �$� � $#� � $� � � � � $�&� " �$� @�$� $� $=�" �$�
&� � � � � � � � � $� $� $�&� � � �+$&&� � $�� � � � " � $� � $* � � � $� � � � � � � � �$� $� $� � � � � � � � �&#� � � &� $#� � � �
� � * * � � &� � � � � � �$� � � $&#� $� $� � � � � � � $�&� * � � � � � � � � � $�&� � � � � � � $�1 %� �$�&$�$� � $#� /�#� &� �* � � �
#� &� =�



Liceo Artistico Statale « LISIPPO » Taranto – Casa Circondariale-Manduria – Martina Franca 
Piano dell’Offerta Formativa Annualità 2009 

Elaborazione grafica Prof.ssa Marta Baldi Funzione Strumentale Area POF 

�
� ( � � � � $&&$� � � A� � � � � � � $&&$� � � � � � � � �#� � &&� �&%##� &&$, � �
�
) ( �&%++$#$� � � � � � � � �&%++$#$� � � �  

�
� � � � �$� #� � #$� � � � $�* %� � $� � � � � � �&#� � %� $&#� � � � �&� " %� � � � �&#' � � � �$�#� � � $&* � � � � � � � � � � � �
, � � $�� � �$, � � �$� � � &&� � � � $#� @#� $� � � $� �$= 

�
5 � � � � � � � 
 
 � � 	 6 � 7 
 
 	 � 	 � 6 <� �5 � � ? � � ! � @B(  

	 � * � " � � � � �* � � � � #$* � � $� � � �C%� &$�� %��$A� � � � � �&#� � &$: �+� � 1 %� � � � �&� � � %� � $� �
� � � � &#� � � � � � #� � &� /�+� � � � � � � � � $� : � � � #%� � � � � #' � � � � $�� � � $�+� � � � � � � � � �$�
� � � * � � � � � � �6 � � � � $� &#� � � � � � * * �$#� � � � � � �&%� �#� � � &#� � � � �$� �&$� %� � $� � $� � %� , � / �
#� � � � � � � � � � � � � $�" � � , $� � � � � � � &� " %$� � �#� � * $� $�&� � * �$#$/� � � � �&� � � � � �$� � � � � �
� � * � #$� . � � $� � � � ) � � � � $� � � �#� $� $#� � � � � � � �#� � � &#� � � � �6 � � �&� �&$� � � � $� � � � � � � � �
#� � � &#� � � � � � � � � � � ' � � � %� � � � � $� � � $�, � �%� � � $� � � � � �" $%� $� $� �
� ) $�$� . � �$� " %$&� $#� @� &* � � &&$, � � � � � � � � � � � � � � � � $�#' � �* � � " $%� $#� � � � � � �
#� � %� $#� � $� � � / �&$� �$� �&� � &� � � � � $, � �#' � �* � &&$, � �
� � � � � $� � � � � � � � � � � � � $� � 	 � #� � � � � � � � � � � � �%&� � � � " �$�&� � %� � � � $� � � � $++$#� � � . � � � � �
#� � � � � � � � � � � � � � $� �

5 � � � � � � � 
 
 � � 	 6 � 7 
 
 	 � 	 � 6 <� �6 � 6 �5 � � ? � � !  ( �
�
	 � * � " � � � � �* � � � � #$* � � $� � � � 	 � � � " � � � � $� � � � $&#� � � $� %$: �+� � 1 %� � � � �$� � � " � � � � � �
� � � � &#� � � � � � %* � � +$#$� �$/� � � � � � * * � � +� � � $� � / �#� � � � � � � �1 %� �#' � � � � � � � � � � � � � � �
#� � � � &� %� �$� � � � $� � � �
� � � * � � � � � � � � � � � � � � � � � �#%� $�� � � � � $�� � � � � � � &� #%� $� � � � � � $�#� � * $� $� � � � � � � � �
� $&� �%� $� � � � � � $�* � � ) � � � $: � � � � �$&$�&%* � � +$#$� �$�
� � * � #$� . � � $� � � � ) � � � � $� � � �#� $� $#� � � � � � � �#� � � &#� � � � � � � #� � � %� � � � � � � � � � � � �
� $� � � ) � � � � $� � � / �#� " �$� � � � � � &* � $� � �&� � � � � � � �" �$� � &* � � � $�) � &$�� � $�
� ) $�$� . � �$� " %$&� $#� @� &* � � &&$, � � � � � � � � � � � � � � � � $�#' � � � � � �#� � * � � � � � � � � � �
#� � * � � &&$, � � � � � � � � � �#� � %� $#� � $� � � �
� � � � � $� � � � � � � � � � � � � $� �7 &� �" �$�&� � %� � � � $�#� � � �$� , � �$� * � ##$� � � � � � � $+� &� � �
* � #' � � � $++$#� � � . � � $� � � � $� � � � � � � � $�  

�
5 � � � � � � � 
 
 � � � 7 
 
 	 � 	 � 6 <� � ! D( �
�
	 � * � " � � � � �* � � � � #$* � � $� � � �6 � � � � �$: �+� � 1%� � � � � � ) ) � &� � � � � � � � " � � � � � �
� � � � &#� � � � � � ##� � � � ) $�$/� � � � � � � �&� � * � � � � * * � � +� � � $� � : �* � � � � � � " " $� �$�1 %� � � $�
#� � � � &� %� �$�
� � � * � � � � � � �6 � � �#� � � � � � � � � � � � � $� � � � � � � &� " %$� � �#� � * $� $�&� � * �$#$: �&� � � * * �$#� � � �
� � �&%� �#� � � &#� � � � : �&� � � ++� � � %� � � � � � � �$&$�� ) ) � &� � � � � � � * * � � +� � � $� � �
� � * � #$� . � � $� � � � ) � � � � $� � � �#� $� $#� � � � � � � �#� � � &#� � � � � � � � � ++� � � %� � � �&$� � � &$�
� &&� � � $� �$�� �#� � �1 %� �#' � �&* %� � � � � $�� %� � � � � $� � � � � � " $%� $� $� �
� ) $�$� . � �$� " %$&� $#� @� &* � � &&$, � � � � � � � � � � � � � � � $�) � &� � � � � � � � * * �$#� � $� � � � � � � �#� � $#� �
�$� " %$&� $#� : � � &* � � &&$, $� . � �$� $� � � � �
� � � � � $� � � � � � � � � � � � � $� �7 &� �" �$�&� � %� � � � $�$� � � � � � �#� � � � � � � � � � � � � � � � � $+� &� � �
� $++$#� � � . � � $� � � � $� � � � � � � � $�  

 

5 � � � � � � � 
 
 � � � 	 � 4 	 6 <	 � 6 � � ! � @� ( �



Liceo Artistico Statale « LISIPPO » Taranto – Casa Circondariale-Manduria – Martina Franca 
Piano dell’Offerta Formativa Annualità 2009 

Elaborazione grafica Prof.ssa Marta Baldi Funzione Strumentale Area POF 

�
	 � * � " � � � � �* � � � � #$* � � $� � � � 	 � * � " � � �&� � � $&+� #� � � � � � �* � � � � #$* � � $� � � � � � � $, � : �
+� � 1 %� � � � � � � " � � � � � �
� � � � &#� � � � � � ) ) � &� � � � � � � � * $� : �* � � � � � � " " $� �$�1 %� � � $�#� � � � &� %� �$� � � � �#%� � �
#� � � &#� � � � �&* � #$+$#' � �
� � � * � � � � � � �6 � � �#� � � � � � � � � � � � � $� � � � � � � &� " %$� � �#� � * $� $�� � #' � � � � � �&� � * �$#$: �&� �
� * * �$#� � � � � � �&%� �#� � � &#� � � � : �&� � � ++� � � %� � � � � � � �$&$�
� � * � #$� . � � $� � � � ) � � � � $� � � �#� $� $#� � � � � � � �#� � � &#� � � � � � � � � ++� � � %� � � �&$� � � &$�
#� � * � � � � � � �#� � � � $&#� � � � � � %� � � � � $� � � $�" $%� $� $� : �&%++$#$� � � � �#� * � #$� . � � $� � � � &* � � � � �
� � � � � �#� � � &#� � � � �$� � � � � � $�� � ) $� $�
� ) $�$� . � �$� " %$&� $#� @� &* � � &&$, � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � * * �$#� � $� � � � � � � �#� � $#� �
�$� " %$&� $#� �#� � � � �#%� $�&* %� � $�� &* � � &&$, $�* � � &� � � �$�
� � � � � $� � � � � � � � � � � � � $� �7 &� �" �$�&� � %� � � � $�$� � � � � � � � $&$� , � � � � � � � � $� � &� � � �
&#$� � � � � � � � � � � �#� � � � $� � � � � � � � � � � � � $� � � $�� � � $� � � � � � � � $�  

�
5 � � � � � � � 
 
 � � � � � � 
 
 � 6 <� �! � @� E( �
�
	 � * � " � � � � �* � � � � #$* � � $� � � � 	 � * � " � � �#� &� � � � � � � � � � &* � � &� ) $�� / �#� � �$� $� $� � $, � �
* � � &� � � �$�� �&* $� $� � �#� � � � ) � � � � $, � : �+� � 1 %� � � � � � &&$� %� �
� � � � &#� � � � � � � � * � � � � / �#� � � � $� � � � � � � � * * � � +� � � $� � : � ) %� � $�� * * � � � $�* � � &� � � �$� � � �
� 0 � � � &#� � � &� $#$�
� � � * � � � � � � �6 � � �#� � � � � � � � � � � � � $� � � � � � � &� " %$� � �#� � * $� $�#� � * � � &&$: �&� � � * * �$#� � � �
� � �&%� �#� � � &#� � � � �#� � � � � $" $� � �$� . / �* � � � $� � � � � � � � � � ++$#� #$� : � � � � �$&$�� � � � � " �$� � � �
� � * � #$� . � � $� � � � ) � � � � $� � � �#� $� $#� � � � � � � �#� � � &#� � � � � � � � � ++� � � %� � � �&$� � � &$�
#� � * � � &&� /�#� � � � %� � � � � $� � � $�" $%� $� $� � � � � $&$� , � � � � �#� * � #$� . � � $�� � � &* � � � � � � � � � � �
#� � � &#� � � � �$� A� � � � � � � $� � � ) $� $�
� ) $�$� . � �$� " %$&� $#� @� &* � � &&$, � � � � � * � $� � . � � � � � � � * * �$#� � $� � � � � � � �#� � $#� � �$� " %$&� $#� /�
#� � �&* %� � $� � &* � � &&$, $�� �&� $�$&� $#$�� � $" $� � �$: � � %� � � � � $� �#� � %� $#� � $, � � � � � $, � � � �
* � &&$, � �
� � � � � $� � � � � � � � � � � � � $� � � � �%&� � � � ) � � � � � %� � $�" �$�&� � %� � � � $�� � �- � � � � � � %� � � �
� %� � � � � � � � � � �#� � � � $� � � � � � � � � � � � � $� � 

 
 

� � 	 4 � � 	 � � 	 � � � � 7 4 	 6 	 �  

�

 � �&#� %� $� $� �+$� � � � � - � � � " � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �9 � � � � � A� � / �#' � �$� � $, $� %� �
� &* �$#$� � � � � � � �$� � �$, � � � � � � � � � � �$� &%++$#$� � � � �F� � � �" � � , � F=�
F6 � $�#� � +� � � � $� � � " �$�� �%� � $�#' � �* � � &� � � $� � �%� �$� &%++$#$� � � � � � � � � " � � , � �$� �%� � � � �
* $G�� $&#$* �$� � / �#� � %� 1 %� �� � � � � � � � � � � � � � � � � � $� � � � �%� � �#� � � � � � � � � � � � �
* � � * � � � � $� � � �#� � * � � &&$, � /�$� � � � � &$" �$� � � $�#� � &&� � �* � $� � � � � � � �� * * � � , � � $� � � � � � $�
, � � $/�&%��� �) � &� � � � $�* � � � � � � � $� , � �%� � � $, $�&� � ) $�$� $�* � � , � � � $, � � � � � � / �* � � #� � � � � � �
%� � � , � �%� � � $� � � �#' � � � � � " � �#� � � � =�
�
� ( � � � � � � �* � &&$) $�$� . � � � � � � � �%� � � � � $� � � " " $%� " � � � �" �$�� ) $� � � $, $�+� � � � � $, $� � � � $�
#� � � � � %� � �* � � * � $� � � � � � � � $&#$* �$� � �$� � � � � &&� � � / � � � � � � � � � � �&#� � � &� $#� �&%##� &&$, � � � � �
� � � �+$� � �&� � � � � � � � ++� � � %� � $�� ##� � � � � � � � $�� � �* � � � � � � � � � � � #� � � � � � � � � � � � � � � � � � �
� $&#$* �$� � �&%��&%* � � � � � � � � � � � � � � �#� � � � � � �+� � � � � $, � � � $&#� � � � � � � � ! � � ) $� � �
+� � � � � $, � ( : �
�
) ( � � � � � � �* � &&$) $�$� . � � $�&� " %$� � �* � � +$#%� � � � � � �$� �* � � " � � � � � � � $�&� %� $�� $�� � � � � �
� � � � �&#� � � &� $#� � � 	 � �* � � � $#� � � � � � � � �$�� �%� � $�&� � � � , � �%� � � $�&%��� �) � &� � � � � � � �
� � � $� %� $� $�� � � � � " � � $� � � � � �$� �* � � * � $� �&� %� $� �$� � � � � $� � � � � %� � � � � � � � � �#� � � � � � � �



Liceo Artistico Statale « LISIPPO » Taranto – Casa Circondariale-Manduria – Martina Franca 
Piano dell’Offerta Formativa Annualità 2009 

Elaborazione grafica Prof.ssa Marta Baldi Funzione Strumentale Area POF 

#� � � � � � �$� � � � � $�* � � " � � � � � � $� � � �$� � $#� � � � � � $� � � #� � � $F� � 

� � � � � � � � / � � $#� � � � � � � � � �%� � � � � � � � � � � � � � ) � � � � � � , � � � %� �$� . �#$� � � � � � � � � � � �9 � /�$� �
� � � � � � � � � � � � � � � � � � �%� � � � � � � � �#�� &&� �&%##� &&$, � �#� � �$� � � � ) $� � �+� � � � � $, � � � $�&� � &$�
� � � � � � �9 � � � � � A� � � �
� � / �$� , � #� /� � � � � � $#� � � � � � � � � �#$� #� &� � � � � �* � � , $&� � � � � � � � � � � � � � � � � � �� �9 � � � � � A� � / �$� �
� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �$� , � � � � � � �#� � &&� �&%##� &&$, � � �
� � � �1 %� � � � � � � � $� � � � � $�F* � � � � � � � $� , � �%� � � $, $F�� $#' $� &� $�� � � �#$� � � � � � � � $#� � � �
� � � � � � �9 � � � � � A� � / �&$�+� � � $+� � $� � � � � � � � � � � � � ) � � � � � � � &&� � � � $#� �$� � � � � $� � � &#� $� � � / �
� � � #' >� � $�&� " %� � � $�#� $� � � $=�
� � �6 � &&%� � � � $&* � &$� $� � � �$� * � � $&#� � � � � &&� " � � � $� � � � � � $� , � � � �$� �&� � � � � $�&#� %� $� $� �
+$� � � � � � � �%� � � �%� � � �#' � � � � � �&$� �&� � � � �#� � &&$+$#� � � � � � � �* � $� � �1%� � � $� � &� � � � �
�
� � � 	 � � � %� � � � � � � � � � � � &&� � � � � � � � �- �* � � �&� �&� � &&� �* � � #�%&$, � � � � � � � � , � �%� � � $� � � � � � $�
* � � +$� � � �$� �&� � � � � $�&#� %� $� $� �+$� � � � : � - / �$� , � #� /�$� * � � � � � � � �#' � �$� � � � #� � � � � � ) ) $� �
%� �#� � " � %� � � %� � � � � � H�, � �%� � � $� � $� � $, � � $� � � $� � � �* � � , � �&� � � � � $, � �&#� $� � � � � �
� � � �$� �
�
� � � 	 � � , � � � � � � � �#� &� $� %$&#� �%� �� � � � �%� $, � #� �* � � &� � � � � � � � � $&#� � � $� � � � � � � � $�&$� " � � � �
$� &� " � � � � � / � � >�* %3 �&#� � %� $� � � � � �&� � * �$#$&� $#' � � � * � � � � $� � $� � $�� � � $� � � � $� � � � $#' � �
� � � � � , � � � &&� � � �$� � � $&%�� � � � � � $�%� � �, � � $+$#� � � � � $�%� � �&$� � � &$�* � � , � � � � � � � � � � � �
+� � � � � � �&%�%� � �, � �%� � � $� � � �#� � * � � &&$, � � � � � � � �#� � � &#� � � � � � � � � � � � �#� � * � � � � � � �
� #1 %$&$� � � � � � � � � � �$� , � / � � � � #' >�) � &� � � �&%$�&� " %� � � $�� � � � � � � $�#� � %� $�� � � � " � $�
#� � &&� =�
�
@�? � � $+$#' � � � � � �$�#� � &&$+$#� � � �
@�? � � $+$#' � �&#� $� � � �$� �#� � &&� �#� � � � � � � � � �#�� &&$+$#� � � �
@�� &� � #$� � � $� � $�&#� $� � � � � �#� &� �#� � � � � � � � � �#�� &&$+$#� � � �
@�� &&$� %$� . � � � � � � �* � � &� � � � �
@�� � � " � � &&$� � � � � � � � � � * * � � � � $� � � � � �
@�	 � * � " � � �
@�	 � � � � � &&� �
@�� � � � � #$* � � $� � �  

� %��� � ) � &� � � � $� � $&%�� � � $� � � � � � �&%� � � � � � � , � �%� � � $� � � �$� � � � � &$" �$� �* � � #� � � � . � � � � � �
$� � $, $� %� � $� � � � � � " �$�� �%� � $�$�1 %� �$=�
�
� ( � � $&%�� $� � � � %� � � � � � � � � � � � � � � � &&$�� � � � �#� � &&� �&%##� &&$, � � �
) ( � � $&%�� $� � � � � � � &&$�� � � � �#�� &&� �&%##� &&$, � �#� � �%� � � � �* $G�� � ) $� $�+� � � � � $, $� �
#( � � $&%�� $� � � � � � � � � � � &&$�� � � � �#� � &&� �&%##� &&$, � �  

	 � � � � ) $� � �+� � � � � $, � �- � � � � � $) %$� � � � � � � � � � &$" �$� � � $�#�� &&� � �
�
5 �$� � �%� � $�� � � � � �#�� &&$�� � � � � � $� � � $� /� � $�1 %� �$�- � � � � � $) %$� � �$� � � � ) $� � �+� � � � � $, � �$� �
%� � � � �* $G�� $&#$* �$� � / � � $#� , � � � �%� �#� � � $� � �&#� � � &� $#� �* � � $�� � � � $� $� � � � � � � � �* � $� � �
+� &#$� �! � � � $� �D( � �
� � � � " �$�� �%� � $�* � � � � &&$�#� � � � � ) $� � �+� � � � � $, � / � � � �&#%� �� � � � " � � $� � � �&� &&$� � $� � $�
� � #%* � � � � � � � �$� $� $� � � � � � � � � � � �&#� � � &� $#� �&%##� &&$, � �$� � � � � � $� �&#� � � &� $#� /�
#� � � � � * � � � � � $�� � �2� ##� " �$� � � � � �5 �$� � � �$� , $�&� � � � � � � %� $�� � � � �&� %� $� � � &� $, � � � � � � � �
� $&#$* �$� � � ! � �#� � $#� � � � � � � �+� � $" �$� ( � � � � � � �1%� �$� ' � � � � � � $#� , %� � �$�� � � ) $� � �
+� � � � � $, � /�#� � �* � � , � � � $� , � � $+$#� � � � � �$� $� $� � � � � � � � � � � �&#� � � &� $#� �&%##� &&$, � � � � , � �
� � � � �* � � , � � � � , � &&� � � $&%�� � � � � � � " � � $, � / �$� � � � � &$� $�* � � � � #$* � � � � � � � � � � � �&� &&$� � $�
� $� � � #%* � � � �  

 



Liceo Artistico Statale « LISIPPO » Taranto – Casa Circondariale-Manduria – Martina Franca 
Piano dell’Offerta Formativa Annualità 2009 

Elaborazione grafica Prof.ssa Marta Baldi Funzione Strumentale Area POF 

 

 

� � 	 4 � � 	 � � 	 � � 44 � 	 8 7 <	 � 6 � � � � 
 � � � � � 	 4 � � � � � 
 � � 4 	 � �  

�
� � 
 � �+� &#$� � � $� � � � $� � �&#� � %� $&#� �� � � � � � � � � $� � � � $� , � � $� � $* � � � � � $� � � � � � �&#� %� $� $� �
+$� � � � � �
�
� � � 
 � � � � � $) %� $� � � � � � � � , � � � � � $� $� � � � � � � &&$� � � � � � � � �) � � � � � � $�� � � $� � � - � � $� � $* � �
� � $� � � � $#� /�$� �* � $� � �$&� � � � � � ! #� � * %� � � � � $�� � #$� � �$( /� � � �- �#� � %� 1 %� �
� � � � � � � � � � � � � � � , � �%� � � $� � $�#� &� �* � � �#� &� � � � � � � � � &$" �$� � � $�#�� &&� � �
�
� � � 
 � � �%� � � �* � � � � &&� �#� � � � � ) $� � �+� � � � � $, � � � $#� , � � . �$� �* %� � � " " $� � � $� $� � �
* � � , $&� � � � � � � � �) � � � � � � $� � � � $� � � �
�
B� � 
 � � �%� � � �#' � � ' � � � � #%* � � � � � �$� � � � ) $� � �+� � � � � $, � �#� � � � � � � � � � � � � � �&#� %� $� $� �
+$� � � � � � � � � �� � � � �&#� � � &� $#� �* � � #� � � � � � �* %3 /� � � � $&#� � � $� � � � � � $� � � � &$" �$� � � $�
#� � &&� /� � � #%* � � � � � �$��* %� � � � � , � � � %� �� � � � � � � � � � � $#� , %� � �$� �* � � #� � � � � � � � 

�
� � 	 4 � � 	 � � 	 � � 44 � 	 8 7 <	 � 6 � � � � 
 � � � � � 	 4 � � 
 � � 9 � 4 	 ? �  

� � � � � $&* � � � � � � � � � � �$� � $#� � $� � $� � � � � � � $, � �* � � , $&� � � � � " �$� � � � � � � � @� @� �� � $�� �9 � � � �B� �
� � � � � B�+� ) ) � � $� � � EEE�� �
�
� � �4 � � � � � � � � � $, $� . �#� � � $+$#� � � � � � � � � � $� � &� � � � $�� $�+$� $� � � � � � � � � � $) %� $� � � � � � $�#� � � $� � �
+� � � � � $, � � ' � � � � �* � $� � $� . �1%� � � � �&, � � � � �" � � � %$� � � � � � � � �
�
� � � 
 � � � � � $, $� . � �$� " %$&� $#' � / � � � #� $#' � / � � � � $&� $#� @� %&$#� �$�&� � � �* � � &� �$� �
#� � &$� � � � � $� � � �&� � � �&� � ' � � � � �* � � � � � � � � � � � � &� � � $/�#� � � $+$#� � $� � $� � � � $* �� � $�
$&� $� %� $� � � �$� � � � $� � , $� � � � � � , � � � � � � �
�
B� � 
 � � � � � $, $� . �&* � � � $, � � � � , � � � � � &&� � � � � $#� � � &#$%� � � � � " �$� � � " � � $�+� � � � � �$� �
�
 � � 
 � �&#%� �� � � $#� � � &#� � � �* � � � $� � � � � � � � $, $� . � � $� , � � � � � � � $� � � � � �&� �$� � � $� � . �&� #$� � � � �
�
D� �4%� � � � � � � � � � $, $� . � � � , � � � � � &&� � &$�&, � � � � �* � � �%� � � � � * � � � $� � � %� � �#� � " � %� �� � � � �
� � � &$" �$� � � $�#� � &&� � � �#� � %� 1 %� �� � , � � � � � , � � � �%� � � � , $� � � � � � � $#� � %� � �&%��
#%� � $#� � � � � $� � � � $#� � � �&%�� � �+� � � � � $� � � �%� � � � / �#$, $�� / �* � � +� &&$� � � � � � � � � � �� �%� � � �  

  
 
 
 
 
 
 

Regolam ent i  i n  v i gore per  l 'a.s. 2006/ 2007 

·  Regolamento d©Istituto  
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·  Carta dei servizi 
·  Norme per l’evacuazione d’emergenza 
·  Regolamento e disposizioni per gli alunni 

 

Regolam ent o d'I st i t u t o 

Il presente Regolamento si propone di assicurare all©interno dell©Istituto l©ordinato svolgersi 
delle diverse attività, nel comune interesse di tutta la collettività scolastica.  

DISPOSIZIONI  GENERALI   

Art. 1  

Tutti coloro che a qualsiasi titolo operano all©interno dell©Istituto sono tenuti:  

a) a comportarsi in modo da contribuire alla crescita culturale, sociale e politica comune, nel 
rispetto dei diritti e delle opinioni di ciascuno;  

b) ad agire, ciascuno secondo la propria funzione, per l©attuazione concreta del diritto allo 
studio per tutti gli studenti iscritti, senza discriminazioni o differenziazioni.  

c) a rispettare scrupolosamente tutte le disposizioni contenute nel presente regolamento  

Art. 2  

E© vietata, in base alle Leggi e norme vigenti e, perché incompatibile con una forma di 
corretto confronto politico, ogni manifestazione di violenza fisica o morale e, in generale, 
qualsiasi intolleranza o intimidazione che comprometta la libera e democratica 
partecipazione alla vita dell©Istituto.  

Art. 3  

L©Istituto è aperto al contributo responsabile e costruttivo di ogni sua componente.  

Il Consiglio di Istituto e il Collegio dei Docenti esamineranno qualsiasi proposta o richiesta 
che venisse presentata e, ove approvata dall©organismo competente, ne promuoveranno 
l©attuazione.  

   

 

 

DIRITTO DI  INFORMAZIONE  
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Art. 4 

A tutte le componenti presenti nell©istituto è garantita la libertà di pensiero, di parola e di 
riunione, nel rispetto delle leggi e delle norme che regolano la corretta convivenza civile e 
scolastica.  

Ciascuno si assume la responsabilità di quanto dice e scrive.  

Art. 5  

Tutte le componenti presenti nell©Istituto hanno il diritto di esporre le loro idee e valutazioni, 
mediante manifesti o documenti affissi negli appositi spazi, previa autorizzazione della 
Dirigenza.  

Ogni manifesto o documento, di contenuto tecnico:  

a)   non sarà soggetto a censura preventiva;  

b) dovrà essere sottoscritto con la sigla e la firma del responsabile, ove sia opera di un 
gruppo, con la firma completa dell©estensore, quando si tratti di iniziative di singoli o di 
gruppi occasionalmente costituiti;  

c) dovrà essere datato e restare affisso per più di quattro giorni lavorativi;  

d) non dovrà contenere riferimenti offensivi a persone;  

e) dovrà rispettare le norme generali per la stampa, le regole della corretta convivenza civile 
e scolastica, nonché quanto disposto dal presente Regolamento. Ogni manifesto o 
documento che contravvenga alle norme verrà rimosso. Ogni decisione in merito è di 
competenza del Preside.  

Art. 6  

E© consentita la diffusione di documenti e comunicazioni scritte, previa autorizzazione della 
Presidenza e accordo circa le modalità della diffusione, senza interrompere l©attività 
didattica. A questo scopo la possibilità di comunicazione viene limitata a soli due passaggi 
nell©arco di una mattinata. Ogni decisione "ad escludendum" è di stretta competenza del 
Preside (Vice-Preside solo in caso di assenza dello stesso)  

Art. 7 

Gli studenti, a livello di classe o di gruppo costituito da almeno 15 unità, hanno il diritto di 
chiedere alla Presidenza che un loro studio o ricerca a carattere culturale e di interesse 
generale venga diffuso all©interno dell©istituto. Il carattere culturale e l©interesse generale del 
documento dovranno essere riconosciuti dalla Dirigenza.  
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Art. 8  

Gli Organi Collegiali e le Assemblee di Istituto, dei genitori e degli studenti, hanno la 
facoltà di diffondere all©interno dell©istituto propri documenti, previa autorizzazione della 
Dirigenza, avvalendosi dei mezzi tecnici della scuola.  

Art. 9  

Le convocazioni, gli ordini del giorno, i comunicati concernenti le riunioni ufficiali degli 
Organi Collegiali sono affissi all©albo dell©Istituto.  

   

DIRITTO DI  RIUNIONE E DI  ASSOCIAZIONE  

Art. 10  

Agli studenti e a tutte le componenti dell©Istituto è consentito costituire all©interno della 
scuola liberi gruppi e associazioni, regolando in modo autonomo la propria attività e 
nominando annualmente un responsabile per i rapporti con la presidenza e con le altre 
componenti.  

Art. 11 

Gruppi e associazioni possono riunirsi nei locali scolastici, previa richiesta scritta indirizzata 
al Preside. La richiesta deve essere presentata con un anticipo di almeno tre giorni lavorativi. 
Le riunioni di gruppi ed associazioni, delle tre componenti del Liceo, in mancanza di 
deroghe esplicite, devono svolgersi al di fuori della normale attività didattica e in orario 
extracurriculare, in coincidenza con l’apertura della Scuola.  

Art. 12 

La partecipazione alle assemblee studentesche previste dalla vigente legislazione agli artt.42 
e seguenti del D.P.R. 31/5/74 n.416 è un diritto di ogni studente e come tale deve essere 
esercitato in modo cosciente e responsabile, affinché sia occasione di partecipazione 
democratica per l©approfondimento dei problemi della scuola e della società, in funzione 
della formazione culturale, civile e politico-sociale.  

Art. 13  

Il diritto di assemblea degli studenti in orario scolastico è così regolato:  

a) le assemblee di classe (due ore mensili) sono convocate previa presentazione al Preside, 
con almeno tre giorni di anticipo, dell©apposito modulo compilato in ogni sua parte.  

b) l©assemblea generale degli studenti ( 5 ore mensili ) viene convocata con la presentazione 
al Preside della richiesta di convocazione firmata da almeno il 10% degli studenti. Tale 
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richiesta va fatta con non meno di 7 giorni di anticipo. Della richiesta di convocazione viene 
data comunicazione a tutte le classi;  

c) le assemblee generali hanno durata predeterminata.  

d) alle assemblee generali può essere richiesta la partecipazione di esperti, indicati dagli 
studenti, con riferimento agli argomenti all©ordine del giorno e con anticipo minimo di 5 
giorni 

e) per motivi gravi il Preside potrà autorizzare le assemblee in data diversa da quella 
indicata dagli studenti, con un rinvio non superiore a 5 giorni, salvo che il rinvio medesimo 
non faccia cadere la data nel mese successivo.  

Art. 14  

Per tutta la durata delle assemblee studentesche autorizzate sarà sospesa la normale attività 
didattica.  

Art. 15  

I genitori hanno il diritto di riunirsi nel Liceo in orario extracurriculare sia in assemblea 
generale sia in assemblea di classe, previa richiesta scritta al Preside, il quale indicherà il 
giorno e l’orario. 

   

ISCRIZIONE E FORMAZIONE DELLE CLASSI .  

Art. 16 

Le domande di iscrizione al Liceo vengono accolte compatibilmente con la disponibilità dei 
posti e degli spazi in cui si svolgono le attività didattiche.  

Art. 17 

Il Preside procede alla formazione delle classi prime sentiti i criteri generali stabiliti dal 
Consiglio di Istituto e le proposte formulate di anno in anno dal Collegio dei Docenti.  

 

Art. 18  

Il cambiamento di sezione è di competenza del Preside che potrà concederlo in base a 
richiesta scritta e motivata presentata dallo studente maggiorenne o dalla famiglia dello 
studente minorenne, sentiti i Consigli di Classe interessati con la sola componente Docenti, 
rispettando l©equilibrio numerico delle classi parallele. E© vietato il cambiamento di sezione 
ad anno scolastico iniziato (dopo il mese di settembre), salvo che per motivi gravi e solo col 
parere favorevole dei due Consigli di Classe interessati al cambiamento.  
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REGOLAMENTO DELLA FREQUENZA E PARTECIPAZIONE  

Art. 19   

Le lezioni iniziano alle ore 8.15. Il Liceo sarà aperto 10 minuti prima dell©inizio delle 
lezioni.I ritardatari, purchè non abituali, saranno accettati in classe per ritardi non superiori 
ai 10 minuti, e comunque il loro ritardo dovrà essere annotato sul registro di classe e 
registrato dal coordinatore della stessa. Coloro che arrivano con un ritardo superiore ai 10 
minuti si faranno rilasciare il permesso provvisorio di entrata, che dovrà essere sostituito il 
giorno successivo da regolare giustificazione. 

Art. 20  

Gli allievi che , per gravi motivi accertati dalla Dirigenza, non possono essere presenti in 
aula entro le ore 8.15 o non possono rimanervi fino al compimento dell©ultima ora di lezione, 
devono chiedere, all©inizio dell©anno, un permesso permanente di entrata posticipata e/o di 
uscita anticipata, assumendo, tramite i genitori se minorenni, personalmente se maggiorenni, 
la responsabilità di eventuali gravi incidenze sul profitto in itinere e sugli esiti finali. 

Art. 21  

Per gli studenti frequenza e partecipazione alla vita scolastica sono un diritto e un dovere e 
pertanto sono obbligatorie. Dopo ogni assenza, comunque motivata, gli studenti minorenni 
sono tenuti a dimostrare, utilizzando l’apposito libretto, che la famiglia ne è al corrente. Gli 
studenti maggiorenni possono firmare di persona le giustificazioni. Quando l’assenza per 
motivi di salute, superi i 5 giorni è necessario produrre un certificato medico nel quale si 
attesti l’ idoneità alla riammissione alla frequenza scolastica. La documentazione va 
presentata alla Segreteria Alunni. Le giustificazioni delle assenze vanno presentate al 
docente della 1^ ora che si occuperà della relativa trascrizione sul Registro di Classe.  

 

Art. 22  

L’entrata e l’uscita fuori orario devono ritenersi evento eccezionale. Gli studenti potranno 
entrare alla 2^ ora di lezione  solo se muniti di richiesta scritta sull’apposito libretto firmata 
dai genitori (o dallo studente se maggiorenne) Le richieste di permesso di entrata fuori 
orario devono essere controfirmate e registrate dal docente della 2^ ora. Le richieste di 
permesso di uscita anticipata devono essere presentate al docente della 1^ ora il quale le 
annoterà sul registro di classe; al riguardo, sia l©allievo minorenne che il maggiorenne deve 
dimostrare con la presenza del genitore la motivazione dell©eccezionalità dell©uscita 
anticipata alla Dirigenza della scuola o al facente funzione. Entrate ed uscite al di fuori della 
casistica normale, saranno autorizzate dalla Presidenza soltanto se documentate e per motivi 
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di eccezionale gravità. In ogni caso le richieste di permessi di entrata e/o uscita in totale non 
potranno essere più di 10 nell’arco dell’anno scolastico. I Coordinatori di Classe dovranno 
annotare assenze, giustificazioni, entrate e uscite ed eventuali rilevazioni sui comportamenti.  

 

I ritardi ripetuti e non motivati, le assenze strategiche, le giustificazioni non puntualmente 
prodotte sono oggetto di riflessione,e, se occorre, di provvedimenti disciplinari da parte 
dell©organo competente.( CdC) 

Per le assenze: raggiunto il numero di 5 non continuative, il genitore giustificherà 
personalmente l©assenza con la sua presenza a scuola, così come la 10, la 15 a,.etc....Qualora 
per gravi motivi personali o familiari o di occupazione, il genitore o chi esercita la patria 
podestà fosse nell©impossibilità di presenziare a scuola, farà pervenire alla Dirigenza 
autocertificazione scritta dalla quale risulti a conoscenza delle assenze del figlio/a, 
avvisando anche telefonicamente la Dirigenza e dando comunicazione circa il giorno nel 
quale il genitore sarà disponibile ad incontrare l©istituzione scolastica. 

Ritardi, assenze, comportamento, negligenza sono elementi che influiranno sull©attribuzione 
automatica del minimo dei punti di credito, nella fascia a cui si accede per la media delle 
votazioni dello scrutinio finale. 

Le assenze vengono giustificate dal docente della prima ora di lezione sui libretti consegnati 
dalla Segreteria Alunni ai genitori, che ne sono depositari ufficiali e custodi. Dell©eventuale 
smarrimento del libretto deve essere informata per iscritto la Dirigenza, che provvede a 
consentire alla sua sostituzione, previa la presenza del genitore. 

 

Art.23  

 

Durante le lezioni, gli studenti potranno allontanarsi dall©aula solo in via eccezionale ed 
esclusivamente se autorizzati dall©insegnante e dovranno rimanere in classe durante il 
cambio dell©ora. I docenti, a loro volta, dovranno effettuare il cambio di classe nel più breve 
tempo possibile.  

Gli operatori scolastici vigilano riprendendo gli alunni che dimostrino di essere usciti 
dall©aula più per una pretestuosa divagazione che per una reale urgenza. 

L©accesso all©Aula Professori è vietato agli studenti, che devono eventualmente rivolgersi al 
personale non docente  

All©interno della scuola tutti gli operatori sono tenuti ad avere un comportamento corretto e 
rispettoso. 

Tutti gli operatori( docenti, ATA, alunni ) indosseranno sempre un abbigliamento consono 
all©ambiente educativo nel quale si trovano, rispettando le regole del buonsenso e del decoro. 
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Occorre r icordare che è fatto severo divieto di fumare in tutti i locali della Scuola, il 
divieto è stato r ibadito dall’ultimo D.L. ed è punibile con sansioni chiunque lo violi, il 
divieto interessa tutti gli operator i della scuola, dagli alunni, al personale ATA, ai 
docenti, alla Dir igenza. 

Occorre r icordare che è vietato l’uso del telefonino negli ambienti scolastici. 

Al r iguardo occorre r icordare che, i cellular i in classe devono essere spenti, per  i 
trasgressor i scatteranno sanzioni disciplinar i, compresa quella del r itiro temporaneo 
del cellulare. I  telefonini saranno r itirati durante le ore di lezione e la restituzione ove 
occorra, sarà fatta in presenza dei genitor i. 

   

 

USO DELLE ATTREZZATURE E DEI  LOCALI   

Art.24  

I locali, l©arredamento, le dotazioni didattiche, strumentali, audiovisive e bibliografiche, 
esistenti nell©Istituto sono a disposizione di tutta la comunità scolastica. A nessuno è 
consentito farne uso esclusivo. Bagni e corridoi, oltre alle aule, ricadono nelle previsioni di 
legge che vietano il fumo nei locali pubblici. E’  consentito fumare esclusivamente 
all©esterno della scuola. 

Il Preside e i Docenti, nell’espletamento delle proprie competenze di Legge sono tenuti a 
rilevare e sanzionare l’ infrazione di tale norma con le seguenti modalità:  

a) alla prima violazione, ammonizione con annotazione scritta sul registro di classe, a cura 
del Coordinatore a cui il caso verrà segnalato e della quale si terrà conto nell’assegnazione 
del voto di condotta.  

b) alla seconda violazione lo studente viene accompagnato in presidenza e il preside avverte 
dell’ infrazione la famiglia, se lo studente è minorenne; se lo studente è maggiorenne, si 
procede alla formale notifica dell’ infrazione allo stesso, ai sensi della normativa in vigore. 
Restano valide le usuali forme di comunicazione scuola-genitori in vigore nell’ Istituto  

c) in caso di recidiva si deciderà la sospensione e si farà eventualmente menzione della 
sospensione anche sulla pagella scolastica. Il personale non effettuerà la pulizia nelle aule in 
cui cartacce ed altro si trovino sotto i banchi anzichè nei cestini e segnaleranno la presenza 
di scritte prima al docente della classe e poi alla presidenza.  

Art. 25 

Chiunque danneggi il patrimonio dell©Istituto è tenuto a risarcire il danno:  
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E© compito della Giunta Esecutiva fare la stima dei danni verificatisi, e comunicare per 
lettera  agli studenti interessati e ai loro genitori la richiesta di risarcimento per la parte 
spettante;  

Le somme derivate dal risarcimento saranno acquisite al Bilancio della scuola, e destinate 
alle necessarie riparazioni, sia mediante rimborso - anche parziale - delle spese sostenute 
dall©Ente Locale, sia -ove possibile- attraverso interventi diretti in economia.  

          Art. 26 

Apertura scuola al pomeriggio  

Per facilitare il confronto di idee,  l©approfondimento dello studio personale, la realizzazione 
di progetti ed attività extracurricoulari, è consentito l©accesso alle aule in orario 
pomeridiano, con la presenza del docente o del personale di controllo. Qualora non ci sia 
personale di controllo disponibile,il Dirigente si accorderà per l©accesso in un altro 
momento. 

Per tutto quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento, si fa 
riferimento alle disposizioni di Legge dell’ordinamento dello Stato Italiano.  

   

 

 

 

 

 

 

Funzionamento della BIBLIOTECA 
 
 
 
 

·  L’accesso alla biblioteca è consent ito solo durante l’aper tu ra da par te 
del personale addetto. 

·  Sono consu ltabil i tu t te le opere ( volumi e r iviste ) e possono accedere 
al prest ito gli student i e tu t to i l personale in servizio nell ’Ist itu to. 
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·  La presenza individuale in biblioteca è vincolata esclusivamente 
dall ’orar io di aper tu ra; e la presenza di classi deve essere concordata 
con gli addett i al servizio. 

·  Sono escluse dal prest ito e da qualsiasi modalità di r iproduzione 
anche parziale le opere danneggiabil i e di elevato valore economico ( 
esempio le enciclopedie, vocabolar i, at lant i etc. ). La durata del 
prest ito è di due set t imane. In caso di u lter iore necessità i l prest ito 
puo’ essere prorogato per  una sola volta di alt r i dieci giorni. 
Ordinar iamente non possono essere dat i in  prest ito più  di due volumi 
contemporaneamente. Eventuali deroghe a quanto sopra defin ito, per  
necessità par t icolar i, saranno mot ivate e au tor izzate dal 
consegnatar io dei beni ( da stabil ire durante la sedu ta del Consiglio 
di Ist itu to). La responsabilità della rest ituzione e dell ’in tegr ità dei 
volumi è assunta all ’at to del prest ito. Gli alunni sono obbligat i a 
r ifondere il danno in caso di mancata rest ituzione o di 
deter ioramento dei test i o degli audiovisivi. 

·  Gli ex student i, i l  personale Docente e ATA già in servizio nell ’Ist itu to 
sono ammessi ai servizi della biblioteca ( let tu ra, consu ltazione, 
prest ito) esibendo l’at testazione relat iva r i lasciata dalla scuola e 
documentando il pagamento” una tantum” di € 10,00 su l C/ C della 
scuola a t itolo di mallever ia.                            
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Regolam ent i  i n  v i gore per  l ’a.s. 2006/ 2007 

Car t a dei  Servi zi  

ART. 1 

I l L iceo Artistico Statale " L isippo"  di Taranto considera finalità generali del propr io operare i pr incipi dì cui 
agli ar tt. 3, 21, 33, 34 della Costituzione I taliana. 

PRINCIPI  FONDAMENTALI  

ART. 2 Uguaglianza ed imparzialità  
La "pari opportunità" formativa verrà garantita attraverso l©adozione di: 

a. criteri collegiali nell©assegnazione degli iscritti alle classi che tengano conto, del loro percorso scolastico, delle 
esigenze economiche ed organizzative degli alunni e delle famiglie, ma anche della necessità di favorire il 
massimo di socializzazione possibile tra i sessi, di integrazione culturale fra studenti di religione, lingua, etnia 
diverse;  

b. soluzioni organizzative dell©orario delle lezioni in grado di contemperare, nel rispetto della funzionalità 
dell’ Istituto, le esigenze di studenti che non si avvalgano dell’ insegnamento della religione cattolica;  

c. convenzioni con enti locali e enti o istituzioni private allo scopo di garantire eventuale assistenza psicologica a 
soggetti in difficoltà.  

ART. 3 Regolarità del servizio 
In presenza di conflitti sindacali o agitazioni studentesche, oltre al rispetto delle norme di legge e contrattuali, la scuola 
si impegna a garantire: 

a. ampia e tempestiva informazione alla famiglia attraverso l©utilizzazione di diversi canali (sito web del Liceo, 
diario dello studente e altre forme di comunicazione alle famiglie) sulle modalità e sui tempi dell©agitazione;  

b. i servizi minimi essenziali di custodia e vigilanza sui minori;  
c. presenza attiva e vigilanza da parte di tutti gli operatori della scuola in rapporto all’orario di lavoro ed alle 

mansioni dei singoli dipendenti; - 1 -  
d. mezzi organizzativi (sale riunioni, amplificazioni, etc ... ) e proposte operative (assemblee di corso, di piano, di 

sezione, di classe, etc ... ) in grado di favorire la partecipazione democratica e la responsabilizzazione degli 
studenti.  

ART. 4 Accoglienza ed integrazione 
La scuola garantisce l©accoglienza degli studenti e dei genitori attraverso: 

a. iniziative atte a far conoscere strutture, forme organizzative, Regolamento di istituto, Piano dell’Offerta 
Formativa (P.O.F.), Progetto Qualità a tutti i nuovi iscritti, anche attraverso la collaborazione degli studenti 
delle ultime classi;  

b. iniziative atte a conoscere i nuovi iscritti. attraverso test e questionari (sulla personalità, sociologici, 
psicologici, socio-affettivi, cognitivì-culturali, etc ...) per impostare una corretta programmazione annuale 
educativa e didattica, nel rispetto della normativa sulla riservatezza dei dati individuali;  

c. la consegna, a richiesta della Carta dei Servizi e del Regolamento interno d©Istituto;  
d. la consegna, a richiesta, del POF;  
e. l©organizzazione, entro il secondo mese di lezione, di un incontro tra genitori degli alunni nuovi iscritti e 

docenti del consiglio di classe per una prima reciproca conoscenza;  
f. la fornitura di bacheca alunni, per favorire la circolazione delle notizie di comune interesse;  
g. iniziative di aggiornamento degli operatori scolastici, compatibilmente con la disponibilità di risorse 

finanziarie, sui temi del disagio giovanile, della devianza, dell©educazione alla salute, alla legalità, alle pari 
opportunità, all©intercultura e sui temi del disagio legato a disabilità psicofisíche e sensoriali, alle tematiche 
ambientali.  
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ART. 5 
L©Istituto garantisce criteri oggettivi nella individuazione degli aventi diritto alla frequenza in caso di eccedenza di 
domande di iscrizione e si impegna a prevenire e controllare la dispersione scolastica attraverso progetti e personale 
adibito a questa finalità (tutor). 

L©Istituto garantisce, nei confronti dei propri iscritti, forme di monitoraggio, specie nei primi mesi di attività, tendenti ad 
orientare, recuperare, integrare quanti incontrano difficoltà cognitive o di socializzazione e conseguenti strategie 
didattiche mirate, a cura dei consigli di classe. E© prevista l©organizzazione obbligatoria di Interventi Didattici Educativi 
ed Integrativi (I.D.E.I.) 

ART. 6 Partecipazione, efficienza e trasparenza 
L©Istituto considera la trasparenza nei rapporti interni ed in quelli con l©utenza condizione fondamentale per favorire la 
partecipazione alla gestione sociale della scuola. Verranno pertanto garantiti, con modalità coerenti con i valori di cui 
all©art. 21 della Costituzione: 

a. una consultazione di alunni e genitori con poteri di proposta e di emendamento, anche con specifiche 
assemblee di classe e di Istituto, sulla Carta dei Servizi, sul Regolamento di Istituto o sul P.O.F.;  

b. una bacheca generale di Istituto ove verranno mantenuti affissi in via permanente una copia del Regolamento 
di Istituto, della Carta dei Servizi, del P.O.F, le modalità di utilizzazione degli spazi , il piano di evacuazione ai 
sensi del D.Lgs. 626/94;  

c. una bacheca del personale ATA contenente  le mansioni, gli ordini di servizio per i tempi di vigenza, le 
turnazioni. le attività di manutenzione, gli incarichi speciali.;  

d. una bacheca del personale docente contenente l©organigramma dei coordinatori di classe, dei consigli di 
materia, dei responsabili di laboratorio, di biblioteca, l’elenco del personale docente con la materia insegnata, 
l’orario di servizio, quello delle lezioni, l’orario di servizio dei singoli docenti e delle disponibilità;  

e) una bacheca sindacale per il personale scolastico; 

f) una bacheca degli studenti. 

ART. 7 Libertà di insegnamento e di aggiornamento del personale: 
a. la libertà di insegnamento si realizza nel rispetto della persona dell©alunno  
b. l©esercizio della libertà di insegnamento si fonda sul presupposto della conoscenza aggiornata delle teorie 

psico- pedagogiche, delle strategie didattiche, delle moderne tecnologie educative e sul confronto collegiale 
con gli altri operatori  

c. l©aggiornamento è un diritto-dovere per il docente  
 
 

PARTE PRIMA 
AREA DIDATTICA-EDUCATIVA 
ART. 8 
Il Collegio dei Docenti, quale responsabile della qualità delle attività formative-educative, utilizzando i poteri di 
autorganizzazione, si articola in gruppi di materie. Ciascun gruppo viene presieduto da un coordinatore incaricato con 
atto formale di nomina, dal Capo di Istituto in base a specifici titoli e competenze. Ogni laboratorio, analogamente, 
verrà affidato ad un responsabile. 
ART. 9 
Entro il primo mese di attività, il Capo di istituto, acquisite le proposte dei coordinatori di materia, predisporrà un 
calendario di massima delle attività degli OO.CC. da affiggere all’albo dell’ istituto. 
  
ART. 10 Funzioni e responsabilità dei gruppi di materia e delle Commissioni. 

a. contribuire all©elaborazione del P.O.F.;  
b. elaborare sistemi di monitoraggio dell©efficienza ed efficacia dell©azione formativa-educativa;  
c. curare la programmazione scolastica ed extrascolastica annuale;  
d. decidere criteri di valutazione omogenei e vincolanti per l©intero Istituto ;  
e. decidere i criteri per l©articolazione dei giudizi e l©attribuzione dei voti;  
f. decidere l©uso di sussidi didattici e dei laboratori in collaborazione con Responsabili e gli assistenti di 

laboratorio;  
g. decidere le attività ed i progetti integrativi della didattica;  
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h. elaborare test di valutazione del graduale apprendimento degli alunni da somministrare per classi parallele 
tendenti ad accertare il livello delle conoscenze e delle capacità maturate, elaborare prove similari per le varie 
discipline con criteri di correzione collegiale(al riguardo per matematica, scienze e italiano si utilizza la 
valutazione proposta annualmente dal MIUR) 

i. garantire con specifiche iniziative ( acquisizione ed integrazione del fascicolo personale dell©alunno nuovo 
iscritto, etc ... ) la continuità educativa;  

j. fissare criteri onde garantire una distribuzione efficace delle ore di lezione nei vari giorni della settimana per 
fornire allo studente una razionale distribuzione dei tempi settimanali di studio e la possibilità di disporre di 
tempi da dedicare all©attività sportiva, ad attività artistiche o all©apprendimento di lingue straniere, allo svago 
personale, compatibilmente con le esigenze di servizio dei docenti stessi;  

k. elaborare e diffondere strategie didattiche fondate sull’uso di rinforzi.  

ART. 11 Poteri funzioni e responsabilità del Consiglio di classe, del Coordinatore di classe 

IL CONSIGLIO DI  CLASSE (C.d.C.)  

Competenze: 

·  Proposte al Collegio Docenti su azioni educativa e didattica, sperimentazione;  
·  Cura dei rapporti tra docenti, genitori, studenti;  
·  Realizzazione degli obiettivi del POF a livello di classe;  
·  Coordinamento didattico, rapporti interdisciplinari;  
·  Valutazione periodica degli alunni (riguarda solo docenti);  

Responsabile: Coordinatore di classe 

IL COORDINATORE DI CLASSE  

·  cura la raccolta dei documenti relativi alla programmazione (specie quelli relativi agli obiettivi educativi) ed 
opera in modo che nel Consiglio di Classe emergano gli obiettivi educativi comuni;  

·  contribuisce alla realizzazione degli obiettivi del POF a livello delle classi;  
·  cura le relazioni con le famiglie, anche tramite il rappresentante di classe dei genitori, e presiede il C.d.C (per 

delega del Preside);  
·  segnala alla Presidenza ed alle famiglie le situazioni anomale nei comportamenti, nel profitto, nelle assenze e 

ritardi degli studenti (ogni quindici giorni);  
·  segnala alla Presidenza eventuali note inflitte alla classe o a singoli e chiede al Preside eventuali provvedimenti 

disciplinari;  
·  raccoglie informazioni sul profilo e sul curricolo precedente degli studenti, agevola la loro partecipazione alla 

vita scolastica, tiene i rapporti con gli alunni;  
·  favorisce la collaborazione dei rappresentanti dei genitori e degli studenti;  
·  cura che, per stipulare il Contratto Formativo, nel primo C.d.C. il Piano di Lavoro Comune del Consiglio di 

Classe sia integrato con suggerimenti e proposte di studenti e genitori;  
·  cura che i verbali delle riunioni vengano stilati chiaramente. Si precisa che nei C.d.C. con tutte le componenti, 

il verbale può essere affidato al docente;  
·  rappresenta la classe con gli altri livelli gestionali dell©istituto, con le classi collaterali;  
·  facilita l’ inserimento nella programmazione di classe dei docenti "nuovi";  
·  individua problemi relativi all’andamento della classe attraverso le riunioni previste nel calendario o 

aggiuntive ove necessario;  
·  sul piano relazionale si rende disponibile a discutere eventuali problematiche personali;  
·  all’ inizio di ogni Consiglio di classe trasmette agli altri docenti (e poi alle famiglie) informazioni significative 

in suo possesso;  
·  tiene sotto controllo il piano dei recuperi individuali;  
·  in stretta collaborazione con il Consigli di classe individua e attiva strumenti e risorse adeguati alle difficoltà 

riscontrate;  
·  tiene i rapporti con il responsabile del progetto contro la dispersione (ripetenti, casi a rischio, riorientamento);  
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CONSIGLIO di ISTITUTO  

In una istituzione scolastica che conta più di 500 alunni, il C.d.I. è costituito da: 

Dirigente Scolastico, DSGA, 4 genitori eletti, 4 allievi eletti, 1 unità del personale ATA eletta, 8 
docenti eletti. 

Il consiglio elegge il Presidente. Il consiglio è convocato dal presidente del  consiglio stesso. Il 
presidente è tenuto a disporre la convocazione del consiglio su richiesta del presidente della 
giunta esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti. Deve essere espressamente indicato 
l’O.d.G.. 

La data e l’O.d.G. del C.d.I. deve essere concordato con il Presidente della Giunta Esecutiva. 

Il C.d.I. può eleggere il Vicepresidente e deve eleggere il Segretario. 

GIUNTA ESECUTIVA 

Ne fanno parte il Dirigente Scolastico, il DSGA, un genitore, un docente, il rappresentante del 
personale ATA, un alunno. 

 

ART. 12 Poteri funzioni, responsabilità del responsabile di laboratorio: 

a. organizzare l©inventario dei materiali e delle attrezzature del reparto;  
b. fissare le procedure per un corretto, efficace e pieno utilizzo del laboratorio;  
c. convocare e presiedere le riunioni degli operatori del settore per le attività di coordinamento;  
d. rispondere amministrativamente delle attrezzature di laboratorio;  
e. relazionare all©Ufficio di Presidenza e al Consiglio di Istituto sulle attività svolte;  

   

PARTE SECONDA 

ART. 13 

L ’ Istituto garantisce celer ità, trasparenza, efficacia ed efficienza dei servizi scolastici secondo la contestualità 
delle successive disposizioni: 

a. l©orario di servizio del personale ATA, fissato dal CCNL in 36 ore settimanali, verrà attuato in 6 giorni 
lavorativi, utilizzando orario unico, orario flessibile, turnazioni, rientri pomeridiani, straordinario da 
compensare con giornate libere e permessi. L©attuazione dei vari tipi di orario verrà di volta in volta adottata 
dal D.S., visto il contratto integrativo annuale sottoscritto con le RSU, secondo le esigenze, siano esse 
prevedibili ( richiesta dì aumento di prestazioni. al personale), siano esse imprevedibili (sostituzione personale 
assente);  

b. l©orario di ricevimento per l©utenza, salvo particolari esigenze nel periodo delle iscrizioni, viene fissato fra lle 
ore 8.00 alle ore 10.00 dal lunedì al sabato compreso. L©orario sopra indicato vale per periodi dì normale 
attività didattica, e durante i periodi di sospensione delle lezioni ed è affisso.  

c. all©inizio dell©anno scolastico sarà consegnato agli a1unni, su richiesta, il certificato di iscrizione:  
d. - durante l©anno scolastico, i certificati per gli alunni verranno rilasciati, previa domanda scritta contenente i 

dati anagrafici, la classe frequentata, nonché l©uso cui il certificato e© destinato;  
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e. - entro il termine massimo di 3 giorni lavorativi dalla data di presentazione della domanda per le certificazioni 
con votazione o giudizi, purché gli interessati siano in regola con il pagamento delle tasse governative se 
trattasi di certificati di diploma;  

f.  a vista i diplomi originali, purché gli interessati siano in regola con il pagamento delle tasse governative;  
g. le pagelle saranno consegnate dal docente coordinatore di classe o dallo stesso Dirigente nel più breve tempo 

dalle operazioni di scrutinio;  
h. fuori dell’orario di apertura, il pubblico potrà essere ricevuto solo per appuntamento;  
i. l’orario di ricevimento della Presidenza avverrà compatibilmente con gli impegni , riceve inoltre per 

appuntamento, anche telefonico;  
j. tutti gli operatori disporranno di un cartellino identificativo da tenere bene in vista per tutta la durata del 

servizio;  
k. l’operatore scolastico che risponde al telefono è tenuto a comunicare la denominazione dell’ istituto, il proprio 

nome e la qualifica rivestita. L’utente è tenuto a dichiarare le generalità e la natura dell’ informazione richiesta. 
La telefonata sarà pertanto smistata all’ufficio competente e abilitato, ove l’operatore dichiarerà le proprie 
generalità, la qualifica rivestita e fornirà le informazioni richieste; entro sette giorni lavorativi dalla richiesta:  

l. il D.S.G.A. garantirà la consultazione e/o il rilascio in copia,   

- testo aggiornato della Carta dei Servizi, del P.O.F., del Regolamento di Istituto 

- testo dei programmi didattici annuali dei singoli docenti 

- copia delle deliberazioni dei Consigli di Istituto 

- copia delle deliberazioni del Collegio dei Docenti 

PARTE TERZA 
  
ART. 14 Procedura dei reclami. 

1. SCOPO  

a. individuare eventuali Non Conformità nell’erogazione del Servizio  
b. attivare la procedura di risoluzione delle Non Conformità  
c. rispondere alle Segnalazioni di Problemi  

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

Disfunzioni riguardanti l’erogazione del Servizio Centrale (didattica) dei Servizi Opzionali e dei Servizi Strumentali 
(amministrazione, pulizia, laboratori ecc.) 

Per guasti o disfunzioni riguardanti macchinari, suppellettili, arredi ecc. esiste la procedura  SEGNALAZIONE 
GUASTI 

chi desidera segnalare problemi deve : 

·  ritirare il modulo per la segnalazione problemi MOD. SEG-PRB-DIR A e B presso i commessi del piano 
presidenza  

·  compilare il modulo per la segnalazione problemi MOD. SEG-PRB-DIR, eventualmente con la copia senza 
l’ indicazione delle generalità, nel caso di richiesta di riservatezza;  

·  consegnare, in busta chiusa, ai commessi del Piano Presidenza la scheda Segnalazione di Problemi MOD. 
SEG-PRB-DIR  

ART.15 Valutazione del servizio. 
La scuola si propone l’obbiettivo del miglioramento continuo e progressivo del 
servizio scolastico attraverso il monitoraggio dei seguenti fattori di qualità: 

a. grado di soddisfacimento delle aspettative dell©utenza sul piano amministrativo e didattico;  
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b. efficacia delle attività di recupero e di sostegno e loro incidenza sul terreno della selezione e su quello degli 
abbandoni;  

c. efficacia delle iniziative sull©orientamento scolastico;  
d. livello di soddisfacimento della domanda di aggiornamento e riqualificazione professionale degli operatori;  
e. tassi di utilizzazione di impianti, attrezzature, laboratori e biblioteca;  
f. livelli di rispondenza della programmazione generale e di classe e capacità degli organismi di adattamento in 

itinere alle eventuali nuove esigenze;  
g. capacità di utilizzazione piena delle risorse finanziarie (fondo incentivazione, fondi statali su progetti specifici, 

fondi europei);  
h. capacità di progettare attività attingendo a fondi europei, statali, regionali, locali, privati;  
i. efficienza della rete informatica (tempestività nella socializzazione delle informazioni, nella distribuzione delle 

circolari, nell©offerta di attività extrascolastiche da parte di soggetti esterni, etc...);  

ART. 16 Indicatori di qualità. 

Gli indicator i di qualità si baseranno sulla valutazione da parte dei fruitor i del servizio e sul pr incipio del 
miglioramento continuo stabilito annualmente dal Comitato di monitoraggio per  la politica della qualità ed avrà 
come finalità la programmazione di continui miglioramenti organizzativi e didattici. 

1) la Commissione Statistica, d’ intesa con il Comitato Assicurazione Qualità (C.A.Q.), elaborerà anche con l©aiuto di 
soggetti esterni alla scuola, questionari sul gradimento dei servizi organizzativi, amministrativi e didattici, da sottoporre 
all©approvazione del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto prima della somministrazione. Le domande dei 
questionari, diversi secondo i destinatari prevederanno risposte graduate e possibilità di specifiche proposte. Destinatari 
dei questionari sono: personale docente e ATA della scuola, studenti, genitori; 

2) il C.A.Q. elaborerà inoltre, anche con l©aiuto di soggetti esterni alla scuola, specifici indicatori di qualità relativi al 
contesto, al processo, ed al prodotto, da sottoporre al Collegio dei Docenti ed al Consiglio di Istituto per l©approvazione 
e l©adozione; 

La valutazione del prodotto riguarderà anche l©analisi del rapporto fra studenti in entrata e studenti in uscita a fine ciclo 
e i risultati medi di profitto in uscita 

3) gli elementi per la valutazione del servizio riguarderanno pure le strutture, i processi, gli organismi, le competenze 
disciplinari e, in forme opportune, le competenze pedagogiche e metodologico-didattiche dei docenti , le competenze 
relazionali e gestionali. 

PARTE QUARTA 
ART. 17 
Le varie componenti scolastiche (docenti, studenti, genitori, personale ATA) possono proporre emendamenti 
soppressivi o integrativi alla presente carta dei servizi. 
ART. 18 
Il Consiglio di Istituto, in presenza di proposte di emendamenti, è tenuto a riunirsi, entro 20 giorni dall©avvenuta notifica 
della proposta e a pronunziarsi, accogliendola o respingendola con articolata motivazione. le proposte debbono essere 
sottoscritte da un decimo della componente genitori o alunni e da un terzo della componente docente o ATA. 
ART. 19 
Tutte le norme contenute nel testo definitivo della presente carta dei servizi sono vincolanti per operatori e utenti fino a 
nuove posizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di legge o in successivi provvedimenti del 
Consiglio di Istituto. 
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NORME PER L’EVACUAZIONE D’EMERGENZA DELL’EDIFICIO SCOLASTICO 

  

La necessità di evacuare l’edificio è segnalata da un lungo suono di sirene. 

Tale segnale comunica la necessità di abbandonare l’edificio nel più breve tempo possibile 
derivante da un pericolo attuale o imminente. 

In tale circostanza devono realizzarsi le seguenti condizioni: 

A. l’evacuazione deve avvenire in modo ordinato e attraverso vie di fuga previste;  
B. deve essere possibile verificare che tutte le persone abbiano abbandonato l’edificio.  

Ogni persona che frequenti l’edificio scolastico deve sapere: 

1. verso quale uscita di sicurezza avviarsi a seconda dei locali nel quale si trova al momento 
dell’attivazione del segnale di evacuazione;  

2. quale punto di ritrovo raggiungere;  
3. a quali norme comportamentali attenersi scrupolosamente.  

Le informazioni di cui sopra sono contenute in questo documento. E’  opportuno che eventuali dubbi 
vengano chiariti nel corso di appositi momenti di discussione. 

Misure e indicazioni organizzative 

·  Ogni classe nomina fra gli studenti un " CAPO FILA"  ed un suo " SOSTITUTO"  in caso 
di assenza. Il Capo Fila sarà il primo ad uscire dalla classe in caso di evacuazione e si 
manterrà alla testa del gruppo procedendo con calma verso l’uscita di sicurezza prevista e 
quindi verso il punto di ritrovo.  

·  Ogni classe nomina fra gli studenti un " CHIUDI  FILA"  ed un suo "SOSTITUTO"  in caso 
di assenza. Il Chiudi Fila sarà l’ultimo studente ad uscire dalla classe.  

·  L’uscita di sicurezza da utilizzare dipende dal punto dell’edificio nel quale ci si trova al 
momento dell’evacuazione. Ognuno è tenuto a prendere visione delle varie uscite di 
sicurezza presenti nell’edificio.  

·  Il punto di ritrovo esterno all’edificio, invece, è fissato per ciascuna persona in relazione alla 
sua appartenenza ad una categoria (classe, ufficio, mansione, ecc.) e deve essere raggiunto 
nel più breve tempo possibile a prescindere dall’uscita di sicurezza utilizzata.  

NORME GENERALI  DI  COMPORTAMENTO 

1. Al segnale di evacuazione (un lungo suono di sirena) avviarsi verso l’uscita di sicurezza e, 
una volta fuori dall’edificio raggiungere il punto di ritrovo.  

2. Non soffermarsi a raccogliere i propri oggetti.  
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3. Non utilizzare per nessun motivo l’ascensore o le scale non collegate con l’uscita di 
sicurezza.  

4. Non uscire dalle finestre (anche se situate al piano terra).  
5. Non correre per nessun motivo, ma procedere ordinatamente mantenendosi al centro dei 

corridoi.  
6. Se, al momento dell’allarme, ci si trova in classe, mantenersi in gruppo con i propri 

compagni, procedendo in fila per uno e seguendo le indicazioni dell’ insegnante e del 
personale di servizio.  

7. Se, al momento dell’allarme, ci si trova fuori dalla propria classe, lasciare l’edificio 
utilizzando la porta di sicurezza relativa al luogo nel quale ci si trovava e, una volta 
raggiunto il punto di ritrovo, comunicare al proprio insegnante dell’ora in corso la propria 
presenza.  

8. Non recarsi all’ interno del deposito biciclette/motocicli e non prelevare i mezzi di trasporto 
personali.  

9. Una volta raggiunto il punto di ritrovo non abbandonarlo se non su indicazione 
dell’ insegnante.  

L’ insegnante della classe presente in aula al momento del segnale di evacuazione 

assume il compito di sorvegliare l’ordinato deflusso dei propri studenti dall’aula, disponendosi 
presso la porta ( senza ostruirla ) ed indicando il percorso verso l’uscita prevista. L’ insegnante, 
verifica l’uscita di tutti gli alunni dall’aula, ne chiude la porta e lascia l’edificio portando con sé il 
registro di classe. Raggiunto il punto di ritrovo verifica immediatamente i presenti ed invia il Capo 
Fila al punto di ritrovo centrale per comunicare al Preside la situazione. 

I l Capo Fila precede i propri compagni regolandone l’andatura. Una volta giunti al punto di 
ritrovo funge da riferimento per il raggruppamento della classe. 

I  Collaborator i scolastici si dispongono presso l’uscita di pertinenza del proprio spazio di 
servizio, aiutano l’ordinato deflusso degli studenti e forniscono supporto ai disabili. Quindi 
verificano l’assenza di persone negli spazi comuni di propria pertinenza ( servizi igienici, 
biblioteca, atrio, sala insegnanti, laboratori, spogliatoio palestre ) e successivamente lasciano 
l’edificio utilizzando la via di fuga più vicina. Da ultimo raggiungono il punto di ritrovo loro 
assegnato e comunicano la propria presenza al coordinatore amministrativo. 

I l Collaboratore scolastico di turno al centralino si mette immediatamente in contatto con 
il Preside e riceve da questi indicazioni circa le autorità e/o gli operatori da avvisare ( forza 
pubblica, vigili del fuoco o altro ). Effettuate le chiamate disposte, raggiunge il punto di ritrovo 
centrale e riferisce sull’esito delle chiamate stesse al Preside. 

I l Preside o un suo sostituto dopo aver dato le disposizioni di cui al punto precedente, 
raggiunge il punto di ritrovo centrale portando con sé una copia dell’orario delle lezioni e il blocco 
delle sostituzioni. Presso il punto di ritrovo centrale raccoglie ed annota le comunicazioni in arrivo 
dagli altri punti verificando la completa evacuazione dello stabile (utilizzando l’apposita lista di 
controllo). 
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                                                 Responsabile Sicurezza di Sede  
   
 
 

Regolamento e disposizioni per  gli studenti 

l presente regolamento si propone di assicurare all’ interno dell’ Istituto l’ordinato svolgersi delle diverse attività, nel 
comune interesse di tutta la collettività scolastica. 
 DISPOSIZIONI GENERALI  
ART.1  I rapporti tra gli studenti, i professori ed il personale amministrativo e ausiliario sono fondati sulla 
             reciprocità e sul rispetto della dignità della persona umana e dei diritti riconosciuti dei singoli e dei 
             gruppi. 
ART.2  Le lezioni avranno inizio alle ore 8.15; alunni e docenti dovranno essere in aula almeno 5 minuti prima     
             dell’orario stabilito. Potranno essere accettati in classe, in casi eccezionali, gli alunni con un ritardo di  
             pochi minuti. 
ART.3  Gli alunni che arriveranno in ritardo non potranno essere ammessi in aula senza il permesso del 
             Dirigente Scolastico o del suo delegato. 
ART.4  Gli alunni pendolari sprovvisti di regolare permesso, il cui ritardo, debitamente documentato, dovuto  
             all’orario di linea del mezzo pubblico, potranno entrare in classe entro le 8.30 previa autorizzazione  
             del Dirigente Scolastico. Tutti gli altri ritardatari, non saranno ammessi in classe. 
ART.5  Le assenze dovranno essere giustificate dal genitore o da chi ne fa legalmente le veci, sull’apposito 
             libretto. Tutti gli alunni dovranno giustificare la 5^ assenza ( la 10^, la 15^ etc.) con la presenza del 
             genitore. 
ART.6  L’alunno è tenuto a presentarsi a scuola fornito di tutto il materiale didattico occorrente. 
ART.7  Nessun alunno potrà allontanarsi dalle lezioni se non per particolari motivi da sottoporre a giudizio 
             del Dirigente Scolastico o del docente incaricato a sostituirlo. Di regola, l’autorizzazione sarà concessa 
             quando la richiesta sarà fatta personalmente dal genitore di alunno minorenne. 
ART.8  Quando le assenze per malattia supereranno i 5 giorni, la giustificazione dovrà essere accompagnata da  
             certificato  medico. 
ART.9  Le assenze saranno regolamentate dalle vigenti disposizioni ministeriali: gli alunni saranno riammessi  
             in classe previa giustificazione firmata dal genitore e annotata sul registro di classe dall’ insegnante  
             della prima ora. Sarà anche segnalata l’eventuale dimenticanza del libretto delle giustificazioni. Le 
             assenze collettive dalle lezioni saranno considerate assenze ingiustificate e potranno influire 
             negativamente sulla valutazione. 
ART.10 Le uscite dall’aula saranno regolate in ordine di esigenze. L’alunno che avrà ottenuto il permesso di  
              uscire dall’aula per un giustificato motivo, dovrà farvi ritorno nel più breve tempo possibile. Di regola 
              gli alunni usciranno uno alla volta. 
ART.11 Al cambio dell’ora di lezione gli alunni dovranno mantenere un comportamento corretto e sarà  
              compito dei docenti vigilare sulla disciplina, ed in sostituzione momentanea del docente per il cambio orario, 
sarà  

compito del collaboratore vigilare fino all’arrivo del docente dell’ora successiva.  
ART.12 Gli alunni non potranno sostare a lungo nei corridoi né trattenersi più di un tempo ragionevole nei 
              locali adibiti ai servizi igienici dove, come negli altri spazi della scuola, è tassativamente proibito     
              fumare, è fatto divieto anche dell’uso del telefonino. 
ART.13 Gli alunni dovranno rispettare la scuola nella sua struttura: non deturpare le pareti o rovinare le   
              suppellettili scolastiche, poiché cio’  è una grave mancanza. Se la scuola sarà danneggiata, l’autore  
              sarà invitato al risarcimento materiale di tutto cio’  che è stato danneggiato. Anche gli avvertimenti 
              forniti dal personale ausiliario, saranno ascoltati per la  salvaguardia del materiale scolastico. 
ART.14 Il Dirigente Scolastico, Prof. Salvatore MONTESARDO, comunica che la normativa su elencata non è        
              flessibile. Pertanto invita i Sigg. genitori ad assumere la personale responsabilità nei confronti dei  
              singoli articoli citati affinché lo svolgimento dell’anno scolastico avvenga all’ insegna della coerenza e del  
              rispetto reciproco. 
ART 15 A partire dall’A.S. 2006/2007, essendo stato approvato a livello Ministeriale lo Statuto degli Studenti e delle 
Studentesse, 
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sarà costituito l’Organo di Garanzia per la regolamentazione delle punizioni nei confronti degli allievi che 
compiano mancanze o atti gravi in ambito scolastico. Il Liceo, al riguardo, intende adeguarsi a quanto proposto 
a livello nazionale dalla  stessa Associazione degli Studenti. In allegato viene fornita copia di quanto proposto. 

ART 16. E’  fatto severo divieto di fumare all’ interno dell’ Istituzione scolastica. 
ART 17. Non è consentito l’uso del telefonino all’ interno dell’  Aula Scolastica, pertanto il telefonino deve essere 
spento.  
Per i  Trasgressori scatteranno sanzioni disciplinari, comprese quella del ritiro temporaneo del cellulare. La 
restituzione dove   occorra, sarà fatta in presenza dei genitori. 

 

 
 
 
 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
Approvato il 18 febbraio 2005; 
PREMESSA 
Il Consiglio trova la sua definizione normativa nel Testo Unico delle disposizioni vigenti in 
materia d’Istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado approvato con il Decreto 
Legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Osserva, inoltre, le norme contenute nel Regolamento 
concernente le  "Istruzioni generali sulla gestione amministrativo - contabile delle istituzioni 
scolastiche" approvato con il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44, l’Ordinanza 
Ministeriale 15 luglio 1991, n. 215, recante “Elezione degli organi collegiali a livello di 
circolo - istituto” e tutte le altre norme che dispongano sul suo funzionamento  Il Consiglio 
trae la sua forza dalla sua collegialità. Si ritiene, infatti, che un collegio di persone possa 
valutare – meglio del singolo – l’interesse pubblico che la norma vuol perseguire e il 
proprio operato con la dovuta imparzialità sia per il reciproco controllo, sia perché l’organo 
collegiale, proprio per la sua natura, si sottrae facilmente alle pressioni che possono 
provenire dall’esterno.Nel Consiglio d’Istituto tutti i membri hanno eguali poteri e si trovano 
su un piano di eguaglianza giuridica ed al di fuori di ogni rapporto gerarchico, in un clima 
di sostanziale parità. 
  
PARTE PRIMA. INTORNO AL CONSIGLIO 
 
Articolo 1    Della prima seduta 
1. La prima seduta del Consiglio d’Istituto è convocata dal Dirigente Scolastico entro 
quindici giorni dalla nomina degli eletti, esclusivamente per l’elezione del Presidente del 
Consiglio d’Istituto e della Giunta Esecutiva del Consiglio. 
Articolo 2    Dell’elezione del Presidente 
1. Il Presidente è eletto, mediante votazione segreta, tra i membri del Consiglio d’Istituto 
rappresentanti dei genitori. 
2. All’elezione partecipano tutte le componenti del Consiglio d’Istituto. 
3. L’elezione del Presidente ha luogo a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. 
Qualora la prima abbia avuto esito negativo, dalla seconda votazione in poi è sufficiente la 
maggioranza relativa dei votanti. In caso di parità di voti, la votazione deve essere ripetuta 
fino al raggiungimento della maggioranza dei voti in favore di uno degli eleggibili. 
Articolo 3    Dell’elezione del Vice Presidente 
1. Il Consiglio può decidere di eleggere un Vice Presidente. 
2. Il Vice Presidente assume, in assenza del Presidente, tutte le attribuzioni previste 
dall’articolo 4 del Regolamento. 
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3. Anche il Vice Presidente deve essere eletto, mediante votazione segreta, tra i membri 
del Consiglio d’Istituto rappresentanti dei genitori. 
4. Per l’elezione del Vice Presidente si usano le stesse modalità previste dall’articolo 2 per 
l’elezione del Presidente.  
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5. Qualora il Presidente cessasse dalla carica, si dovrà procedere a nuova elezione, in 
quanto il Vice Presidente non vi subentra di diritto. 
6. In caso di mancata elezione di un Vice Presidente e di assenza del Presidente, le sue 
attribuzioni sono esercitate dal Consigliere più anziano. 
Articolo 4    Delle attribuzioni del Presidente 
1. Tra il Presidente ed i membri del Consiglio non intercorre alcun rapporto di gerarchia. 
2. Il Presidente: 
a)     convoca e presiede il Consiglio; 
b)     affida le funzioni di Segretario del Consiglio ad un membro del Consiglio stesso; 
c)      autentica con la propria firma i verbali delle adunanze redatti dal Segretario del 
Consiglio in un registro a pagine precedentemente numerate. 
3. Il Presidente cura l’ordinato svolgimento delle sedute del Consiglio. Può nelle sedute 
pubbliche, dopo aver dato gli opportuni avvertimenti, ordinare che venga espulso 
dall’auditorio chiunque sia causa di disordine. 
Articolo 5    Del Segretario del Consiglio e delle sue attribuzioni 
1. La designazione del Segretario del Consiglio è di competenza specifica e personale del 
Presidente. Questi può, tenuto conto della periodicità delle sedute, della gravosità o meno 
dell’incarico, designare il Segretario per l’intera durata del Consiglio o per periodi più brevi 
o addirittura per ogni singola seduta. 
2. Il Segretario del Consiglio redige il verbale della seduta e predispone le delibere per la 
loro pubblicazione ed esecuzione. Verbale e delibere sono sottoscritte oltre che dal 
Segretario anche dal Presidente. 
3. Le altre incombenze amministrative del Consiglio, come la redazione e l’invio delle 
lettere di convocazione dei membri del Consiglio, la riproduzione dattilografica o la copia 
delle deliberazioni debbono essere svolte, su ordine del Presidente, dal personale addetto 
alla segreteria della scuola. 
4. Il Consiglio d’Istituto può stabilire un compenso per il Consigliere che assume le funzioni 
di Segretario del Consiglio. 
Articolo 6    Della Giunta Esecutiva e delle sue attribuzioni 
1. La designazione dei membri della Giunta Esecutiva avviene a maggioranza relativa dei 
votanti. In caso di parità di voti, la votazione deve essere ripetuta fino al raggiungimento 
della maggioranza dei voti in favore di uno degli elegendi. 
2. La Giunta Esecutiva: 
a)     prepara i lavori del Consiglio d’Istituto, fermo restando il diritto d’iniziativa del 
Consiglio stesso; 
b)  cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio d’Istituto; 
c)   predispone il programma finanziario annuale; 
d)   adotta, su proposta del Consiglio di Classe, i provvedimenti disciplinari a carico degli 
alunni previsti dalla legge.  
3. Gli atti della Giunta Esecutiva sono consultabili esclusivamente dai membri del 
Consiglio d’Istituto. 
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Articolo 7    Dell’estinzione e dello scioglimento 
1. Il Consiglio dura in carica tre anni. La Rappresentanza Studentesca è rinnovata 
annualmente. 
2. Il Consiglio può essere sciolto dal Dirigente del Centro Scolastico Amministrativo di 
pertinenza: 
a)     nel caso in cui tutti i membri elettivi del Consiglio si dimettano o perdano i requisiti; 
b)     in caso di persistenti e gravi irregolarità o di mancato funzionamento del Consiglio. 
Articolo 8    Delle elezioni suppletive 
1. Si fa ricorso alle elezioni suppletive nel corso della normale durata del Consiglio: 
a)     per la surrogazione di membri – per qualsiasi motivo cessati – nel caso di 
esaurimento della lista di provenienza; 
b)     nell’ipotesi in cui la mancanza di una o più componenti comporti un’ulteriore 
alterazione strutturale del Consiglio; 
c)      nel caso di dimissioni di tutti i membri elettivi del Consiglio. 
2. Le elezioni suppletive devono essere indette dal Dirigente Scolastico entro 15 giorni 
dalla formalizzazione della circostanza che le ha rese necessarie. 
3. I membri subentrati cessano dalla carica allo scadere della legislatura durante la quale 
sono stati eletti. 
Articolo 9    Della proroga della legislatura 
1. Finché non è insediato il nuovo Consiglio sono prorogati i poteri del precedente. 
2. I rappresentanti dei genitori e degli studenti, purché non abbiano perso i requisiti di 
eleggibilità (ed in tal caso sono surrogati), continuano a far parte del Consiglio, fino 
all’insediamento dei nuovi eletti. 
Articolo 10  Dei Consiglieri 
1. I Consiglieri che nel corso della legislatura perdono i requisiti per essere eletti in 
Consiglio vengono sostituiti dai primi non eletti delle rispettive liste, ancora in possesso dei 
requisiti necessari per far parte del Consiglio. In caso di esaurimento delle liste si procede 
alle elezioni suppletive di cui all’articolo 8. 
2. I Consiglieri che non intervengono, senza giustificati motivi, a tre sedute consecutive del 
Consiglio decadono dalla carica e vengono surrogati con le modalità di cui al comma 
precedente. 
3. Il Consiglio deve prendere atto della decadenza di un Consigliere nella seduta 
successiva al determinarsi della causa che la origina mediante delibera immediatamente 
esecutiva. Il Consiglio deve altresì individuare il candidato che deve subentrare ed 
accertare il possesso dei requisiti; spetta invece al Dirigente Scolastico emettere l’atto 
formale di nomina. 
4. Le dimissioni possono essere presentate dal Consigliere appena eletto o dal 
Consigliere che, nel corso del mandato, non intenda più far parte del Consiglio. Le 
dimissioni devono essere presentate per iscritto; la forma orale è ammessa solamente nel 
caso in cui vengano date dinanzi al Consiglio e, quindi, messe a verbale. Le dimissioni 
diventano efficaci solo al momento della loro accettazione, mediante delibera del 
Consiglio. Il Consiglio può accettare o respingere le dimissioni; ha il dovere di accettarle 
se tale è la volontà irrevocabile del Consigliere dimissionario. Il Consigliere dimissionario e 
surrogato non fa più parte della lista e non può, quindi, riassumere la carica di consigliere. 
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Articolo 11   Della presenza di estranei ed esperti  
1. L’intervento alle sedute del Consiglio di persone estranee, ossia di persone che non 
solo non facciano parte del Consiglio, ma che non abbiano alcun titolo per presenziarvi, 
costituisce vizio di composizione dell’organo e inficia tutti gli atti dallo stesso organo 
deliberati. L’illegittimità della deliberazione sussiste anche nel caso in cui gli estranei non 
abbiano partecipato al voto. 
2. Il Consiglio può chiedere ad esperti di intervenire alle sue sedute. La partecipazione 
deve essere approvata mediante delibera, pena l’illegittimità di cui al comma precedente. 
La presenza di esperti deve essere limitata all’espressione del loro parere e la discussione 
e la votazione devono avvenire senza la loro presenza. 
3. Le delibere adottate in una seduta irregolare non sono nulle ma possono diventarlo, se 
tempestivamente impugnate, secondo le disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 17. 
  
PARTE SECONDA. DELL’ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 
 
Articolo 12    Della convocazione 
1. Salvo quanto previsto dall’articolo 1, la convocazione del Consiglio spetta 
esclusivamente al Presidente del Consiglio o ad un altro membro del Consiglio da lui 
delegato. 
2. Il Presidente ha l’obbligo giuridico di indire la convocazione del Consiglio quando viene 
richiesto da un terzo dei Consiglieri. Rimane, invece, a sua discrezione la facoltà di 
convocare il Consiglio quando la richiesta provenga da meno di un terzo dei Consiglieri. 
La richiesta di convocazione – sottoscritta dagli interessati – deve essere rivolta al 
Presidente del Consiglio e deve indicare gli argomenti di cui si chiede la trattazione. 
3. L’atto di convocazione: 
a)     deve essere emanato Presidente del Consiglio o ad un altro membro del Consiglio da 
lui delegato;b)     deve avere la forma scritta;c)      deve contenere l’ordine del giorno degli 
argomenti da discutere, indicati in modo preciso anche se sintetico, e deve riportare la 
quota di tempo destinata a ciascuno;d)     deve indicare se trattasi di seduta 
straordinaria;e)     deve indicare il giorno, l’ora e il luogo della riunione;f)        deve essere 
recapitato ed esposto all’albo della scuola entro cinque giorni prima della seduta ordinaria 
ed entro tre giorni prima della seduta straordinaria;g)     deve essere recapitato nelle mani 
dei Consiglieri o di loro delegati;h)      deve essere inviato a tutti i Consiglieri.4. I 
Consiglieri, o i loro delegati, all’atto di ricezione della convocazione del Consiglio firmano 
un apposito foglio, indicando il giorno di ricezione.5.Entro il termine previsto per il recapito 
della convocazione, deve essere messa a disposizione di tutti i componenti il Consiglio 
tutta la documentazione necessaria per la seduta, al fine di permettere agli stessi 
componenti una valida e consapevole discussione e successiva votazione. 6.L’omessa 
comunicazione, anche ad uno solo dei membri del Consiglio, o l’omessa inottemperanza 
al disposto di cui al precedente comma, comporta l’illegittimità della seduta e delle 
deliberazioni assunte. 



Liceo Artistico Statale « LISIPPO » Taranto – Casa Circondariale-Manduria – Martina Franca 
Piano dell’Offerta Formativa Annualità 2009 

Elaborazione grafica Prof.ssa Marta Baldi Funzione Strumentale Area POF 

 
 
 
7. Con riferimento al programma annuale e al conto consuntivo, entro i termini fissati 
dall’O.M., il Consiglio, dopo ampie consultazioni delle componenti della scuola, approva le 
linee generali per la formulazione del bilancio. La Giunta, sulla base delle linee generali 
approvate dal Consiglio, predispone il programma annuale. Copia di detto programma 
annuale, cosi come quello del conto consuntivo, deve essere consegnata ad ogni membro 
del Consiglio di regola con 15 giorni di anticipo sulla data di riunione e , comunque, non 
meno di 5 giorni prima della convocazione stessa. 8. Il Consiglio, inoltre adotta il Piano 
dell’Offerta Formativa. 
Articolo 13    Dell’Ordine del Giorno 
1. La seduta deve trattare gli argomenti secondo l’ordine con il quale sono stati iscritti 
all’ordine del giorno; tuttavia il Consiglio può decidere anche un diverso ordine di 
trattazione. L’ordine del giorno è vincolante, pertanto il Consiglio non può discutere di 
argomenti diversi da quelli iscritti. Tuttavia, con voto a maggioranza assoluta, il Consiglio 
può deliberare di discutere argomenti non all’ordine del giorno. 
2. L’ordine del giorno e i lavori del Consiglio sono preparati dalla Giunta Esecutiva, salvo 
quanto stabilito all’articolo 12, comma 2, ultimo periodo. La Giunta Esecutiva dispone, 
inoltre, la quota di tempo da destinare a ciascun punto iscritto all’Ordine del Giorno. 
3. Singoli Consiglieri possono proporre argomenti da iscrivere all’ordine del giorno, ma 
occorre che la proposta venga discussa e approvata dal Consiglio, il quale può decidere 
se iscriverli alla seduta in corso o rimandarli alla seduta successiva. 
Articolo 14    Della seduta 
1. La seduta è la riunione dei membri del Consiglio che si svolge ininterrottamente in un 
solo giorno. Può essere sospesa per un periodo non superiore alle 48 (quarantotto) ore. 
2. La Giunta Esecutiva, al momento della predisposizione dell’ordine del giorno e dei 
lavori, può chiamare a partecipare alla seduta del Consiglio, a titolo consultivo, esperti che 
debbano intervenire a proposito di un preciso argomento all’ordine del giorno. La presenza 
di esperti è regolata dall’articolo 11. 
3. Alle sedute del Consiglio d’Istituto possono assistere gli elettori delle componenti 
rappresentate nel Consiglio stesso. L’accertamento del titolo di elettore avviene mediante 
dichiarazione verbale di un Consigliere che viene raccolta dal Segretario del Consiglio e 
allegata al verbale. Salvo quanto disposto dal comma 3 dell’articolo 4, qualora la forma 
pubblica della seduta non consenta l’ordinato svolgimento dei lavori, la libertà di 
discussione o di deliberazione, il Presidente può sospendere la seduta ed ordinare il suo 
proseguimento in forma non pubblica. 
4. La seduta è valida se è presente la metà più uno dei componenti in carica. Il quorum 
richiesto per la validità della seduta deve sussistere per tutta la durata della stessa. Ogni 
Consigliere ha diritto di chiedere che si proceda alla verifica del numero legale. In 
mancanza del numero legale, il Presidente, accertata formalmente la mancanza del 
quorum richiesto, scioglie la seduta. Tale operazione deve essere compiuta anche se 
all’inizio della seduta mancasse il numero legale. 
5. Il Consiglio si riunisce, salvo diverso avviso della Giunta Esecutiva o sedute 
straordinarie, secondo le esigenze della Scuola. 
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Articolo 15    Della discussione 
1. La seduta deve trattare solo le materie che siano state poste all’ordine del giorno, 
secondo quanto stabilito dall’articolo 13. Ulteriori argomenti possono essere discussi, 
previa approvazione a maggioranza assoluta, ma sugli stessi non è possibile procedere a 
votazione. Le cosiddette “Varie ed eventuali”, dichiarate all’inizio della seduta, possono 
riguardare esclusivamente materie per le quali non è necessaria né discussione, né 
votazione. 
2. Ogni Consigliere ha diritto di intervenire al massimo tre volte, per non più di cinque 
minuti ogni volta, su un argomento all’ordine del giorno. Il Presidente, a sua discrezione, 
può concedere maggior tempo al Consigliere che ne faccia richiesta. 
3. I documenti che vengono esaminati nella seduta devono essere allegati alla 
convocazione, pena l’impossibilità di discutere dell’argomento.  
4. Se, nel corso della seduta, vengono presentate proposte di delibera, mozioni o 
risoluzioni su un argomento iscritto all’ordine del giorno, il Presidente può sospendere la 
seduta per consentire l’esame delle proposte presentate: è obbligato se richiesto da un 
terzo dei presenti. 
Articolo 16   Della votazione 
1. Terminata la discussione, il Presidente dichiara aperta la votazione. 
2. In fase di votazione, possono aver luogo le dichiarazioni di voto, con le quali i 
Consiglieri possono esporre i motivi per le quali voteranno a favore o contro la proposta o i 
motivi per i quali si asterranno. Ogni Consigliere ha a disposizione cinque minuti per le 
dichiarazioni di voto. 
3. La votazione può avvenire: 
a) per alzata di mano;b) per appello nominale, con registrazione dei nomi;c)per scheda 
segreta. 
4. La votazione per scheda segreta è obbligatoria quando si faccia questione di persone. 
In caso di votazione per scheda segreta, il Presidente nomina due scrutatori perché lo 
assistano nelle operazioni di voto. Sono nulle le votazioni per scheda segreta effettuate 
senza scrutatori. 
5. Ogni Consigliere ha diritto a chiedere la votazione per appello nominale, con 
registrazione dei nomi. 
6. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, 
salvo che disposizioni speciali prevedano diversamente. Gli astenuti concorrono alla 
formazione del numero legale, ma non alla maggioranza di cui al primo periodo. In caso di 
parità prevale il voto del Presidente. In caso di parità in votazione per scheda segreta, la 
votazione è ripetuta sino al conseguimento della maggioranza assoluta dei presenti. 
7. Terminata la votazione, il Presidente annuncia il risultato della stessa, comunicando se 
quanto costituiva oggetto della votazione è stato approvato o respinto.  
Articolo 17   Della deliberazione 
1. La delibera, perché sia valida deve essere intestata, con l’elenco dei Consiglieri e la 
specificazione se presenti o assenti, e deve contenere un richiamo alle norme che 
demandano al Consiglio la competenza sul suo oggetto, un richiamo ad eventuali pareri, 
proposte e richieste, e il dispositivo che contiene la parte precettiva del provvedimento e 
che può indicare anche modi e tempi di attuazione della delibera. La delibera deve essere 
inoltre sottoscritta dal Presidente e dal Segretario. 
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2. Le delibere del Consiglio sono atti amministrativi definitivi contro i quali è ammesso il 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia nel termine di 60 giorni, 
oppure il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni. In 
presenza di ricorso l’efficacia della delibera s’intende sospesa fino al pronunciamento 
dell’organo competente, salvo che il Consiglio decida, all’unanimità, di mantenere la 
delibera valida. 
3. Alle condizioni di cui ai due commi precedenti, non sottostanno le mozioni e le 
risoluzioni votate dal Consiglio. 
Articolo 18   Del verbale 
1. Il verbale è un atto giuridico che deve dare conto esatto ed obiettivo di quanto si è 
svolto nel corso della seduta; esso è coperto dalla cosiddetta “fede privilegiata” di cui 
all’articolo 2700 del Codice Civile e pertanto fa fede fino a querela di falso, presentata 
all’Autorità Giudiziaria. 
2 Il verbale è compilato dal Segretario del Consiglio su apposito registro a pagine 
numerate. 
3. Il verbale, in quanto atto giuridico, deve essere compilato esclusivamente da Consiglieri 
in possesso della capacità giuridica di cui all’articolo 2 del Codice Civile, ovverosia da 
Consiglieri maggiorenni. 
4. Il verbale deve dare conto della legalità della seduta, indicando data, ora e luogo della 
riunione, chi assume la presidenza e chi svolge le funzioni di segretario, l’avvenuta verifica 
del numero legale dei presenti, i nominativi con relativa qualifica, dei presenti e degli 
assenti, questi ultimi se giustificati o meno. Il verbale deve quindi riportare un riassunto 
della discussione e i risultati delle votazioni. Il verbale deve essere sottoscritto dal 
Presidente e dal Segretario. 
5. I Consiglieri possono produrre il testo delle loro dichiarazioni o dettarle direttamente al 
Segretario.  
6. Il verbale deve essere letto e approvato, con le eventuali rettifiche, all’inizio della seduta 
successiva alla seduta alla quale si riferisce.  
7. Il Segretario può inviare una copia del verbale provvisorio ai Consiglieri, per permettere 
loro di formulare le correzioni che intendono presentare in occasione dell’approvazione 
dello stesso. Tale copia non può essere assolutamente diffusa, neanche alle persone di 
cui al comma 3 dell’articolo 19. Le violazioni della disposizione di cui al presente comma 
sono sanzionate secondo le modalità previste dal comma 5 dell’articolo 19. 
Articolo 19   Della pubblicità degli atti  
1. Sono pubblicati all’albo della scuola copia conforme di tutte le delibere e la 
convocazione del Consiglio. Non sono pubblicati all’albo i verbali delle sedute. 
2. Tutti gli atti del Consiglio devono essere tenuti, a cura del Direttore dei Servizi Generali 
ed Amministrativi, a disposizione dei membri del Consiglio. 
3. Hanno diritto ad accedere agli atti ed ad averne copia il personale docente e ATA, gli 
studenti e i genitori degli studenti. Non sono pubblici gli atti concernenti singole persone, 
salvo che l’interessato disponga diversamente. 
4. Coloro che non rientrano nelle categorie di cui al comma precedente, possono avere 
accesso agli atti esclusivamente se in possesso di un interesse giuridicamente rilevante 
da tutelare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. In tal caso presentano richiesta al 
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi che la sottopone alla Giunta Esecutiva che 
l’accetta o la respinge. 
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5. I Consiglieri che consegnano atti del Consiglio a persone che non hanno diritto alla 
visione degli stessi sono sospesi dalla Giunta Esecutiva per una seduta. Se la consegna 
viene effettuata dal Dirigente Scolastico, lo stesso è deferito dal Presidente del Consiglio 
al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia. 
 
 
 
+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
++++++++ 

 
Il Liceo Artistico “ LISIPPO”  prendendo atto del fatto che é divenuta 
ufficiale l’applicazione della normativa stabilita nello Statuto degli 
Studenti e delle Studentesse, lo riporta di seguito per informativa nei 
confronti di tutti gli operatori della scuola 
 

Lo statuto, con le modifiche che dovessero risultare opportune a seguito della discussione con le organizzazioni e le 
rappresentanze degli studenti, degli insegnanti e dei dirigenti, dei genitori, integrato con le nuove norme sulla 
disciplina sostitutive del Regio Decreto 4 maggio 1925, n. 653, sarà adottato come regolamento attuativo dell'art. 21, 
commi 1, 2 e 13 della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

Statuto delle studentesse e degli studenti 

Ar t. 1 (Preambolo) 

1. La scuola è luogo di formazione mediante lo studio, l©acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo 
della coscienza critica. 
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca e di esperienza sociale, informata ai valori 
democratici, nella quale ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la 
formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di 
ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla 
Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell©infanzia e con i principi generali 
dell©ordinamento italiano. 
3. La comunità scolastica, interagendo con la più vasta comunità civile e sociale di cui è parte, 
fonda la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo 
sviluppo della personalità dei giovani, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia 
individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all©evoluzione 
delle conoscenze e all©inserimento nella vita attiva. 
4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di opinione ed espressione, sulla libertà 
religiosa, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 
condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 
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Ar t. 2 (Diritti) 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e 
valorizzi, anche attraverso l©orientamento, l©identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 
La scuola persegue la continuità dell©apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli 
studenti, anche attraverso la possibilità di formulare richieste e di sviluppare temi liberamente scelti. 
2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello 
studente alla riservatezza. 
3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle scelte che regolano la vita della 
scuola. 
4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti 
scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti 
un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione 
degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e 
del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, 
volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza 
e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 
5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull©organizzazione della scuola gli 
studenti, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante 
una consultazione. 
6. Gli studenti esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività opzionali e tra le attività 
facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche, integrative e complementari sono organizzate 
secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e di vita degli studenti. 
7. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 
a) la disponibilità di un©adeguata strumentazione tecnologica; 
b) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche 
con handicap; 
c) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica; 
d) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente 
assunte dagli studenti e dalle loro associazioni. 
8. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l©esercizio del diritto di riunione e di 
assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 
9. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l©esercizio del diritto di 
associazione e del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all©interno della 
scuola, nonché l©utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I 
regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le 
loro associazioni. 

Ar t. 3 (Doveri) 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 
impegni di studio. 
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d©istituto, dei docenti, del personale tutto 
della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 
3. Nell©esercizio dei loro diritti e nell©adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti ad 
mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all©art.1. 
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
regolamenti dei singoli istituti. 
5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e 
a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
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6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l©ambiente scolastico e averne 
cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

Ar t. 4 (Impugnazioni) 

1. È istituito a livello provinciale un organo di garanzia composto da due studenti nominati dalla 
consulta provinciale degli studenti e da due docenti. Il dirigente dell©amministrazione periferica 
decide in via definitiva, acquisito il pareere obbligatorio dell©organo di garanzia, sui reclami contro 
le violazioni del presente statuto. 

Ar t. 5 (Disposizioni finali) 

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi sono adottati o modificati previa consultazione 
degli studenti. 
2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è 
fornita copia agli studenti all©atto dell©iscrizione. 

*********  

Le nuove norme sulla disciplina saranno ispirate ai seguenti criteri: 

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all©interno della comunità scolastica. 
2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 
senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare 
connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.  
3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 
opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell©altrui personalità. 
4. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per 
quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione 
personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in 
favore della comunità scolastica. 
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